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IH 
Non ci siamo ancora riavuti dalla impres

sione dolorosa -degii ultimi incidenti parla-
I mèntori, ohe già se ne annunziano di nuovi; 

e viha chi téme che'Saranno ancora più 
burrascosi e più virulenti, 

Questo timore ci sembra fuori di luogo. 
Che cosà può succedere di più scandalóso 
di lina seduta, dove i deputati, non solo 
urlano e strepitano, ma si scambiano", le 
ingiurie, più triviali e più atroci, e il Pre
sidente si trova costretto due. vòlte a co
prirsi e a sciogliere la seduta? 

Siccome il brutto spettacolo delle sedute 
tumultuose dura da qualche tempo, e i 
promotori degli scandali sono quasi sempre 
gli stessi, noi non ci meravigliamo che il 
rispetto per le istituzioni parlamentari vada 
scemando: ci sorprendiamo piuttosto che 
la opinione pubblica non si ribelli con più 
vigore contro un vizio, che, per inefficacia 
dei mezzi applicati a guarirlo, diventacrq-
nicó'e, sarà presto insanabile. 

Chi ha seguito con qualche attenzione 
l'andamento delle ultime sedute parlamen
tari dev'essersi convinto che nessuna idea 
uè generosa né alta ispira gii oratori di 
qualche parte della Càmera,: c'>è sempre 
stato, qualche meschino calcolo dì parlilo, 
e talvolta^ di. avversione personale. 

La stessa discussione sui provvedimenti 
ferroviari.di-Romainórt ne andava esente: 
basta leggere.i commenti dei giornali sul 
risultato della votazione. Aìentrela questio
ne doveva essere tenuta sul livello alto dei 
riguardi ̂ spettanti alla capitale del Régno, 
qualche giornale afferma che col voto di 
venerdì si è voluto staccare deflnitivameute 
dalla parte ministeriale! deputati di Roma. 

Così dicasi dell' interpellanza Cavallotti, 
sostituita poi da quella del Brin, quando il 
Cavallotti ha ritirato la sua. Non è già che 
fosse oggetto d'interèsse pubblico votare 
prima 0 dopo sulla politica estera 0 sulla 
politica interna ; è che si voleva provocare 
in qualche mòdo un distacco fra il Nicotera 

i suoi colleglli di ministero: : 

Sta bebé che il paese s a stanco, stoma. 
:ato di quéste noiose piccinerie; ma occorre 
che questa sua indignazione assuma una 
'orma di protesta tale da richiamare al-
1 ordine coloro che sono più responsabili 
ii quésto stato di cose. 

Qualcuno risponde: le urne offrono il 
nez'zo più naturale, più.decisivo ad Ottenere 
juesto scopo. E ciò è vero ; ma finché si 
aspettano le nuove elezioni generali, una 
ninòranza chiassosa ed audace ha lutto 
I tempo di reiterare gii attacchi, e ài rén-
lere impossibile il governo. 

E guai se nel frattempo arrivano i giorni 
)iù tristi. Finora noi possiamo dirci fortu-
al'i, al confronto dì altri paesi, riguardo 
l'ia grande questione, che à tutte le altre 
ovrasta : la questione sociale. Scioperi, 
unitili!' a- mano armata, e minacele di 
uerra civile sono all'ordine del giorno 

pnche-.'iu quei paesi, dove I'impero della 
ggenon ha mai perduto il suo prestigio. 

Quanto alle cause politiche, per lo quali 
a pace 'del mondo è sempre problematica, 
sse sono tante, malgrado le affermazicni 
entrarle defili'Ottimisti,- che l'annoverarle 

ebbe lungo; e allo stato delle còsèsa-
ebbe inutile. 

(Vedf seduta p ai'lamentare.non che 
tosivi dispacci t. '..".. 
La Camera, dopo colluttazioni e dopo 
cambio di pugni, ha preso le vacanze 
ii nome della concordia e della pace ! 
Questa 6 la notti comica t) 

LONDRA, 28: —. Nelle officine del paese di 
Galles i fabbricanti di latta cessarono il lavoro 
causa l'eccesso di produzione nei mercati ame
ricani. Trentamila operai sono ronza lavoro, 

BUDAPEST,. 28.'— La regina Natalia arri
verà il JO luglio a Budapest por fare i bagni. 

ATENE, 2S. •=> La Corte d'Assise condannò 
SÌ direttore e un redattore del giornale Epìti-
meris ad un anno di carcere. .... 

PARIGI, 28. — I fornai scioperanti dove
vano' tenere una riunione stamane, ma la rin
viarono a domani stante il piccolo numero di 
scioperanti presentì. Lo sciopero però e con
siderato come terminato. 

Quello degli impiegati dei traimvàvs al sud 
di Parigi è parziale, non generale. Gli sciope
ranti tentarono di impedire allo. vetture di 
circolare, àia la circolazione si ristabilì sotto 
la protezione del pubblico. 

f. 

TELE6, 
SPALATO, 27. - La squadra inglese è , 
.vata,, ., ,,: 

AF\LAMENTO 'T'ALIANO 

' C A M E R A • 
Seduta del 38 giugno 

Le tribuno sono affollatissime'. 
All'estrema sinistra vi è una discussione 

animatissimaf e sì vedono gli onór. Imbriani, 
Bovio, Cavallotti e Canzio conversare anima
tamente, 

L'on. Btancheri apre la seduta in mezzo al 
più profondo silenzio. 

Cavallotti domanda la parola. • 
Cavalloni, eceitato;;rossìssimo, rivolgendosi 

alla Destra dice: Par difendere le vostre sante 
memorie, faceste una orisi: ministerìafe :' Peit-l 
che ora biasimate-noi che difendiamo' il di
ritto nostro? (Bene, bravo all'estrema Sini
stra). '" • ' '. ' 
! Dice che l'iscrizione dell' interpellanza dì 
.Brin nell'ordine5 "del giorno 'non è. valida. E 
una manifesta violazione delle libertà parla
mentari, che stanno al di sopra di tutte le 
Questioni che implicano la vita o la mòrte dei 
gabinetti. 
., Dice a Btaticheri eh® ha violato là lettera 
a-lo spirito del regolaménto e le consuetudini 
"parlamentari. ; 
', Btancheri, pallidissimo, interrómpe: Rispon
derò!. . ; 

Domanda quindi che sia riparato a questa 
violazióne e il modo, migliore per la ripara
zione è che l'on. Brin ritiri la sua interpel
lanza; è lasci a Colajanni il suo diritto di 
svolgere l'interpellanza sua. 
> Se ciò non avverrà, làsoieranno, egli e i 
suoi amici, la responsabilità della grave vio
lazione delle prerogative parlamentari e delle 
conseguenze al Brin ed alla maggioranza 
della Camera (Applausi all'estrema Sinistra); 
: Là Destra ed il Centro fanno un silenzio 
sepolcrale. 
; Il Presidènte ripete che ha piena coscienza 
di non aver violato né lo spirito nò la lettera 
del regolamento e invocando i sentimenti pa-
triótiei di Cavallotti lo invita a riconoscere 
perfettamente regolare la procedura tenuta 
dalla presidenza. 
1 L'on. Biaucheri è calmo, ma deciso: oora-
prendesi subito che non è possibile l'accordo. 
; Bianoheri conclude, affermando che fece ii 

dovere suo. 
i L'estrema Sinistra lo interrompe. . ' . • • ' • ' 
, Bianoheri si appellasi patrlotismodì Caval

lotti. • '• 
Questi, interrompendo dice ; Si appella al

l'amor di patria? Volgasi a lui! (Additando 
fon. Brin I) Egli fece nascere la questione, 
e potrebbe ritirare l'interpellanza. 

Imbriani, interrompendo: Amor patrio nel 
signor Starabbaf (Rumori). 

Imbriani dice che stamane si è riunita la 
Commissione per il Regolamento é sì volevano 
prendere misure restrittive: per fortuna qUat-
tro.membri non si sono recati ed altri due sì 
sono opposti a, fare i carabinièri. (Grida, pro
teste confusione enorme). : 

Cavallotti tenta l'ultimo appello aBrinper 
fargli ritirare l'interpellanza: egli è (commosso 
prevedasi- una scena. 

Egli prega il presidente, dacché ha fatto ap
pello, a! suo patriottismo, di rivolgere questo 
appello anche al deputato Brin, perchè ritiri 
la sua interpellanza e lasci intatto il diritto 
degli altri {Vivissima agitazione — rumori 
prolungati), • • ... 

: Il Presidènte invita Bi*ih a svolgere la sua 
interpellanza. 

Dice che la Camera approvò che svolgesse 
l'interpellanza ed egli maneharebbe al rispetto 
della Gamera se si ritirasse. (/ rumori, le 
agitazioni continuano vivissimi). 
• A questo puntò l'estrema Sinistra sorge ih 

piedi è scoppia in grida, urli,ed insulti verso 
l'ón. Brin. 

imbriani lo chiama ammiraglio svizzero. 
Dall'estrema sinistra si gesticola con grande 

violennza. 
Bovio tonta di parlare sulla questione. 
Bianoheri fìnge di non sentirlo. 
Brin dica che le poche pronunciate da lui 

ieri è la formula stessa dalla sua interpellanza 
ne spiegano il significato, e lo dispensano dal 
darle ulteriore svolgimento a quindi attenderà 
le dichiarazioni del Governo (Vivissimi ru
mori all'estrema sinistra, Approvazioni dal
la sinistra, dai'cenlri e dalla destra).' \ 

Tutta; l'estrema Sinistra (è in piedi,; eopro 
connimbri la'voce ili Brin e tenta'di impe
dirgli di parlate. 

Brtfk, comete nulla fosse,; continua II scio 
breve discorso e quindi siede. 

Cavallotti fa per lanciarsi.contro Brin.. 
Sanzio, e Bàrzilailp trattengonovivamente, 
Si urla si odono improperi; la invettive con

tinuano. 
Rudinl si leAa per rispondere a Brin coinè 

se questi avessa svolto la sua interpellanza e 
la Camera fosse tranquilla. -

L'estrema Sinistra cerca di coprirlo con ru
mori e insulti : gli si grida : -- Siete un am
bizioso I Deste la scalata al potere I "Vi servite 
di noi per salire al poterò I Allora non era
vamo quattro, gatti ! La vostra condotta h in
decente 1 Vergognatevi ! .— .Queste sono; pre
potenze 1 — E una vergogna f . 

Budini, imperturbato, rivolto alla estrema 
Sinistra continua ;:non si sente la sua.voce '•;' 
'si vede sólo gesticolare* : non si sente una sola 
parola;, la sita rispósta è coperta da un bac
cano enorme. 

Dice che,il Governo.intende di' perseverare 
«in quella politica di pace chél ' Italia man tié-
.ne; da lungo;;tempo,. «Noi - dice' il presidente 
del Consiglio - per raggiungere questo intento 
manterremo forme e salde le nostre alleanze 
cogli Imperi centrali. L'Italia e l'Europa io 
ripeto ancora, possono stare Córte e sicure che 
saranno mantenute,le alleanze e sarà lunga
mente conservata la pace». 
: I deputati di tutti i settori della Camera, 
meno quello dellV strama sinistra, si alzano ed 
applaudono calorosamente e prolungatamente 
lo dichiarazioni del presidente del Consiglio. 

Egli siede, mentre all'estrema sinistra con
tinuano gli urli, gli insulti, le invettive. 

A destra, al centro e a sinistra si applaude 
fragorosamente. 

Brin dichiarasi pienamente soddisfatto delle 
dichiarazioni del Governo, (Rumori all'estre
ma Sinistra). -, ,;.•..: 

Bianoheri dice che 1* interpellanza è esau
rita. ' . • ' •• .- . :.',. 

Il Presidente dice che l'ordine del giorno 
reca lo svolgimento dell' interpellanze relative 
all'indirizzo della politica interna e dà la pa
rola all'onor. Oolaianni, (Oli urli arrivano 
al cielo). 
: Voci verso Colaianni: —Non svolgerla! 

Non svolgerla ! 
Colaianni dice con forza: =, La, mia in

terpellanza era per mostraj'efa violazione della 
legalità, ma innanzi a questa nuova, grave, 
aperta, violazione di legge ohe. compia la Ca
mera, la ritiro (Rumori, urli a destra — 
applausi all'Estrema Sinistra). 
: Prinelti riservasi di svolgere la sua inter

pellanza a momento più , opportuno, aggiun
gendo che qualunque voto ossa sia per dare, 
si riserva piena libertà di giudizio sulla poli
tica interna. .' - ; 

Bianoheri: => Ed allora verrebbe la volta 
dell' interpellanza De Martino. 
, JDe Martino dice : -» Visto lo stato in cui 
trovasi l'assemblea, 'per la condotta di quella 
parte della Camera (accenna, all'estrema si
nistra) credo dovere di patriottismo di ritirare 
anche la mia interpellanza. 

Cavallotti che passeggiava nell'emiciclo ner
voso, gli grida : A chi parlate di patriottismo ? 
a chi date lezione ? 

Quindi pronunzia altre parole violento che 
non si sentono, ma si, comprendono dai ge-
stf. ' ' , , 

Sminino che trovava*! al banco sopra De 

Martirio, piglia l'ordine dol giorno e no fa una 
pallottola e la gitta in direzione dóve si trova 
Cavallotti. . 

Questi eccitato si lancia in direzione di Smi
nino per prenderlo a pugni. 

De Maria a-Motmenti si gittaiiO' in mezzo 
per dividerli. • 

Cavallotti, urla: vigliacchi! 
Quindi, credendo che Dò Maria l'abbia of

feso, gli tira due pugni alla testa. 
La confusione è al colmo. 
Tutta l'estrema sinistrasi gitta nella mi

schia. • 
Dal centro molti scendono por acciuffarsi. 
Canzto Fratti, e Ferri' distribuiscono pugni 

ih grande quantità. 
Vedasi Mariottt Ruggero scendere dai ban

chi di destra, pallidissimo e acciuffarsi con 
alcuni dell'estrema sinistra. 

Molti intervengono • per cercare di calmare 
gli animi. Non' si comprende chi ha la pèggio. 

Vedesi l'on. PavonceUi condotto fuori dal-
I l'aula palidissimo, mentre altri trascinano fuori 

Cavallotti. 
Molménti riceve una leggera morsicatura 

alla spalla destra; dicesi ohe Maggiorino Fer
raris abbia avuto un dito guastato. Ammìransi 
la freddezza di Cànzìo neldare i pugni. 

Durante il parapiglia ì' ónorev. C'oppino fu 
sbattuto su un tavolo ma lo rialzano subito, 
egli non ebbe alcun male ; solo qualche am
maccatura. 

Bianoheri dal principiò dèlia coìlutazione 
si copro e lascia là seduta alle. 3 e 10. 

I ministri restano ai loro banchi impassibili, 
'guardando la scéna. Anche alcuni Si dèstra 
ŝonù inipassibili vPónorèv. Sampìeri leggo i 

'giornali; 

Sbordimi di sgombrare le tribune ohe si 
spopolano lentamente. 

Nella tribuna della stampa, i giornalisti si 
rifiutano ad uscire. Arrivano una quantità di 
uscieri per farla sgombrare. 

I giornalisti si rifiutano, facendo considera
re che lavorano : vehgono.-i questori della Ca
mera, ma si finisce per lasciare i giornalisti 
ai loro posti. 

Sì chiudono le porte di accesso à tutte le 
tribune; chiudesì anche il telegrafo dalla tri
buna della stampa. ; 

Alle 4 l'on, Bianoheri torna al seggio presi
denziale e da la parola a Cavallotto; 

Subito si comprende che tutto è calmato. 
Ca»aHc«oscongiura tutti i deputati ad ascol

tare da lui, vecchio d'aiiul e d'esperienza, 
un parola di pace. Il mondo civile non deve 
credere che siavi discordia fra i rappresen
tanti d'Italia in ciò che concerne la grandez
za e l'avvenire della patria, (vivissimi, una
nimi, prolungati applausi.) 

Bovio Alce ohe nell'invitto'fattodal vene
rando Cavalletto tutti si trovano concordi, 
poiché tutti desiderano la grandezza della pà
tria (Nuovi e generali vivissimi applausi). 

II Presidente si unisce alle nobilissime pa
role pronunciate da Cavaletto e da Bovio, cer
tissimo d'interpretare il sentiménto di tutti i: 
rappresentanti della nazione egualmente desi-, 
dorosidel bene, delia grandézza, dell'indipen
denza della patria italiana. 

In nome della Patria invoca la concordia è 
la pace (vivissimi applausi). Quindi propone 
che la Camera tenga seduta dopo domani, per 
discuterà alcuni progetti inscritti' all' ordine 
dei giorno: ' 
j Toàldi: = Dopo le notte di patriottismo e 
dì concordia che poco fa hanno risuonafo in 
quest'aula, propone che la Camera prenda le 
sue vacanze e sia convocata a domicilio. (Ap
plausi). "'.'• ;," 

| Cavallotti riconosce opportuna1 la proposta 
di Toaldi, e in nome degli interessi del paese 
vi si associa (approvazioni), 

Rudinl avrebbe desiderato che la Camera 
avesse tenuto ancora qualche seduta per di
scutere alcuni pregètti di non lieve importan
za; ma per quel sèntlmento'a cui si è fatto 
appello non si Oppone alla proposVadi'Tóàldi 
(approvazioni). 
. La proposta Toaldi è approvata. 

'Il presidente in nome della concordia è dal
la pace saluta tutti i colleghi 

La Camera sarà convocate a domicilio (vi
vissimi applausi)^ 

Cavallotti 'é Bovio fra vive generali appro
vazioni si abbracciano e sì baciano,. e si leva 
la'seduta alle ore' 5.20. 

I! discorso del ministro de! tesoro 
L'Opinione pubblica questo autorevole, ar

ticolo che facciamo nostro: 
Pichi commenti alio splendido discorso che 

l'on. ministro del tesoro face alla Camera sul 
programma finanziario del governo, 

L'oli. Luzzatti ha parlato, come sempre, o-
loquentèmonte; ma noi non crediamo che là 
Camera sia stata attratta all'applauso iinica-
mente dal fascino,che la parola di quali'óra-
torà esercita irresistibilmente su qualunque 
uditorio intelligente. 
' Nói siamo convinti che la Camera lo abbia. 
applaudito, parche la parola manifestava idee 
concrete, preciso, opportune e sopratiittó per
chè si ha la fiducia che l'uomo, il quala'cosl 
parla,'abbia profonda la coscienza dèi propri 
doveri e della gravità degli impegni che as
sume. ,( • :' 

L'on. ministro tratto delle: previsioni 'finan
ziarie esponendo calcoli che hanno tutta l'ap
parenza di qtiella giusta severità che induce 
a star lontani' Cosi dai pronostici rosei, nei 
quali troppo spesso fatalmente ci cullammo, 
coinè dalle nere profezie ilei pessimisti, che 
sarebbero alla finanza anche pii dannosi degli 
'ottimati, perchè il pessimismo spìnto ài s'uV 
'limite estremò "produco la severità a speglio' 
ogni slancio. 

Il ministro erède che sia passato il periodo 
i della massima intensità della crisi ed. infuse 
!nella Camera là speranza sua che, per alcuni 
redditi, si possano, ragionevolmente, aspettare 
risultati migliori di quelli che acconsentì l'an
nata finanziaria presente. 

Bellissime furono le parole e, meglio di osse, 
le ideo che l'on. ministro espose sul risparmio 
nazionale in rappòrto al provvedimenti per 
le costruzioni ferroviarie, è noi siamo persuasi 
alla fiducia da lui manifestata1 risponderà i! 
paese che sarà grato al ministro delia paròla 
roventi contro i calunhìafì del credito na- ' 
izionale. 
j .Esamineremo, a suo tempo, le proposte da 
lui annunziate circa alle trasformazioni dei 
Buoni del Tesoro e ad altre materie, stretta- * 
.mente-connesse cól riordinamento finanziario 
è col rinvigorimento del credito. 

Certo è che ciò che preme ò il pareggiti;' 
senza del quale riè il ereditò si rinvigorisce, 
né l'economia nazionale si rianima, e pai pa
reggio occorre, prima di tutto, mantener fer
ma la ias&s\mti: a nuove spese nuove entrate. 
; Perchè si deviò dà quel precetto, , siamo 
precipitati nuovamente nel disavanzo ; dal 
quale usciremo soltanto a condizione di rispet
tare quella massima, che è it cardine fonda
mentale di ogni scuola severa e razionale fi
nanziaria. « 
; L'on. ministro Luzzatti prese solenne ipipe-
gno di non venir mai meno al dovére dì ri
spettare, seguire ed applicare quel precettò; p, 
gli applausi coi quali la Camera accolsefé suo 
parole, non possono considerarsi come congra--
tulazìoni all'oratore eloqnerite, ma come pro
ve che dalla sua promossa si prendeva atto 
dall'assemplea la quale, alla sua, volta, pro-
riiettava di sorreggerlo sempre nelcammino 
Che sarà ardua, ma alla cui meta v'è un im
menso beneficio per la patria: il pareggio del 
bilancio, 1' emancipazione della finanza dàlia 
schiavitù straniera, il risorgimento economico. 

Rapporti italo-franchi 
' In occasoiné dell'anniversario della battagla 

di San Martino e 'di Solferino, la Lega fran- . 
co-italiana di Parigi ha' tenuta una riunione 
alla quale sono intervenute ottanta persona,, 
circa. 

,L' esiguità del numero degli adunati toglie 
all'avvenimento ogni importanza e attesta del
l' 'indifferenza con cui gii stessi francesi non 
dèi tutto avversi all'Italia assistono ad una» 
data che ricorda vittorie gloriose delle armi 
sarde 'e francesi unite per l'indipendenza e. 
l'unità nazionale. 

Non intendiamo tuttavia occuparci dell'apa
tia con cui i repubblicani appartenènti alla, 
Lega franco-italiana di Parigi' hanno accòlta 
una data che preludiava alla redenzione di uri 
popolo e alla caduta del dominio temperato 
dei papi. 

Abbiamo invece ricordata la riunione della 
Léga ìtalo-franca: iaquantochè la "Tribuna ha 
da Parigi un dispaccio ih cui è detto che fra 



ie molte lettere pervenute alla Lega; una ve 
no era del deputato Ferrari, che sì augurava 
che gli amici dell' Stalia in Francia aiutassero 
— al Ano di solidarietà ed 'unione ffa i due 
paesi — gli amici della Francia in Italia, 

A. leggere questo voto fatto daìl'on, E, Per-
rari ci siamo chiesti quali nemici abbia la 
Francia in Italia.' 

t clericali forse ? Neppttr per sogno, giacché 
ossi sperano nella repubblica e disperano del
l'Austria pel raggiungimento del loro, ideale 
maggiormente accarezzato, lo smembramento 
cioè della compiuto unità nazionale. 

Il vaticano fa i ponti d' prò, al eig. Carnot 
•còli' incitare i cattolici di óltre Alpi a non ri
bellarsi alle istituzioni patrie e a rispettara 
là leggo e li stimola a. fondaro una repubblica 
conservatrice e religiosa. 

Oli stessi organi del Vaticano non fanno 
mistero delle lóro simpatie ohe sono tutte per 
la Francia a per poco non lanciano una sco
munica contro 1' Austria che facendo parte 
della triplice non può prestare man forte alle 
'rivendicazioni temporali della Homa nera. 

I radicali intransigenti sono fanatici amici 
della repubblica e gli altri partiti politici dol 
paese nostro fanno voti caldissimi per un ri
stabilimento nei rapporti commerciali colla 
Francia, il che verificandosi preludierebbe ne
cessariamente ad una enterite cordiale nei rap
porti politici fra le due nazioni. 

La Francia non ha iti Italia nemico il po
polo, non un partito politico, non il Governo, 
anzi popolo e Governo hanno dimenticato l'in
ganno di Tunisi e gli assassinil di Marsiglia. 
Avvicinandosi alla triplice hanno avuto il solo 
scopo di premunirsi contro altri attentati ai 
loro legittimi interessi e al loro onore. . 

Invano quindi l'on. Ferrari cercherebbe sul 
nostro suolò nemici della Francia. 

Fatica non meno ardua sarebbe per Fon. 
Ferrari scoprire gli amici del paese nostro i n 
Francia. 

" Invero i nostri radicali hanno fatte lunghe 
é ostinate campagne contro la triplice e da 
altra si preparano per far piacerò alla Fran
cia. Questo è un fatto che non si smentisce. 

'Potrebbe ora dirci 1' on Ferrari quali lotte 
abbiano combattute e combattano i radicali 
francesi per indurre il Governo a stringere 
rapporti commerciali coll'Italia? Sa dirci l'on. 
Ferrari se la stampa ed il Governo francese 
hanno mai sadata una camicia sola per vol
gere benevola all'Italia la pubblica opinione 
ih Francia? 

Nella sua lealtà l'on. Ferrari potrebbe sol
tanto l'arci sapere che i) governo francese 
giudica imprudente ed inopportuna la mossa 
del, signor Naquot il quale vorrebbe ohe la 
Francia facesse nei rapporti commerciali col
l'Italia quel trattamento di Cortesia ohe noi 
le abbiamo fatto abolendo le tariffe differen
ziali. , 

"Fortuna che l'on. Crispi non è più al poterò 
«che agli esteri vi ha come sottosegretario 
di Stato un radicale, altrimenti i nostri repub
blicani si appiglierebbero ai rasoi in mancanza 
djy buone ragioni e metterebbero,, avanti la 
pretesa gallofobia dell'on. Crispi, 

Pratici i repubblicani francesi. Essi vorreb
bero tutto da noi senza darci compensi o dar
celi con tanto mal garbo da offendere il sen
timento e la italiana dignità. 

Le poche voci che in Francia si alzano a 
patrocinare un miglioramento nei rapporti 
commerciali e politici coll'Italia non trovano 
seguito, tanto che le stesso gabinetto di Parigi 
per paura della Camera e della pubblica opi
na non osa prendere a nostro riguardo la 
iniziativa di misure commerciali.che costitui
rebbero: nà più né meno , la parità di tratta
ménto. ' 

La.conclusione che noi dobbiamo trarre 
dalle promesse è amara, ma non bisogna tut
tavia nascondersela ed è che l'Italia non ha 
in Frància amici o meglio amici così nume
rosi e tanto 'autorevoli da Condurre :i due 
paesi a quell'unione e concordia che una.volta 
raggiunta si syolgerebe a tutto vantaggio < 
civiltà e del progresso. 

• EDUCAZIONI _ANTiCRIMINALE 
Togliamo dalla Critica Sociale • 

. «Non conviene troppo spaventarsi degli atti 
criminósi dei fanciulli, quando non siano ec
cessivamente ripetuti e quando non s' accom
pagnino ai caratteri antropometrici della cri
minalità. 

L'evoluzione verso il bene ha luogo in ogni 
modo'noli'uòmo sano comp la trasformazione 
.delle forme inferiori nel feto man mano che 
diventa 'influite, e, ciò anche, malgrado una 
, cattiva educazione ; è. corto però, che questa, 
specialmente se stimola o non frena gli istinti 
malvagi che sono in pieno slancio nell'infan
zia, può. fare in guisa che questi, invece di 
.mutarsi, diventino' abituali; e Spencerc'inse 
gna anche nel suo mirabile libro Sull'educa
zione che altrettanto male fa una educazione 
troppo severa, la quale irriti il fanciullo e non 
io convinca dei suoi torti, un'educazione che 
non segua, cioè, già l'istinto naturale del fan
ciullo, che voglia ottenere più di ciò che es
so possa dare, che dimentichi l'immensa, in

fluenza della simpatia per cui anche noi a-
dulti proviamo assai più dolore di aver offeso 
una persona simpatica che non una antipati
ca, il che permette dì ridurre le Correzioni a 
forme mitissinie eppure più efficaci. 

ita esempio dì questa forma' naturale di 
pena si è, quando un bambino abbia sciupato 
un oggetto caro, di Comperarglielo» sue spe
se, diminuendogli una data leccornia, b quan
do uno abbia insudiciato la casa coi propri 
balocchi, farglieli rassettare, il che gli dimo
stra (nel medesimo tempo) le conseguenze del 
suo fallo ; lasciarlo perciò anche toccare lievi 
graffiature, scottature, ma avvisandolo prima; 
e quando non obbedisca ai nostri ordini,, pu
nirlo col dimostrargli minore simpatia, ma non 
trascendere in ira, poiché un'ira anche breve 
è sempre nociva tanto al padre quanto al fi
glio. Nel padre perchè in fondo è un resto di 
vendetta, e nel Àglio perchè considerata co
me tale fa nascere una reazione anch'essa dì 
vendetta, mentre alla pena data con calma 
succede spesso una reazione utile ; essa fa che 
11 giovane si corregga piuttosto naturalmante 
da sé che non per la violenza del correttore. 
Si impedisca, piuttosto che favorire, come dai 
più si fa, nel fanciullo l'associazione di idèe 
costante fra le azioni malvagie e le punizioni 
per cui quando è cessatoli freno del maestro 
e dei genitori non hanno più paura a com
metterle. 

È causa questa per cai sono appunto i figli 
delle persone troppo rigido nei costumi che, 
giunti all'età adulta e fatti liberi, commettono 
maggiori mancanze e finanche delitti. 

Queste ragioni doppiamente servono quando 
si tratti del criminale minorenne, così facile 
all'ira, alla vendetta, a prendere anche ingiu
stamente in mala parte le correzioni : esso è 
già crudele per se, lo diventa di più natural
mente noi Riformatori per V imitazione degli 
altri, per la gloria del fare il male e perla 
reaziono molte volte giusta delle punizioni, 
le quali spesso, se sono in rapporto col,bisognò 
di far andar militarmente un grande stabili
mento, il che non si può senza disciplina, non 
lo sono però colla gravità dell'azione. 

E poi come si può destare quella simpatia 
verso il correttore quando questo non può 
•avere che fugaci rapporti con esso, e il più 
spesso anzi in occasione di dover infliggere 
pene? E come tener d'occhio giorno per gior
no, in, modo da mutarne le abitudini, quando 
si tratta di centinaia d'individui che si vedo
no fugacemente? E poi come evitare quel 
.pericolo massimo che sorgano nuove idee fisr 
sé che conducono al male, quando il contatto 
con tanta gente cattiva, gloriosa della propria 
malvagità, ne farebbe destare delle nuove an
che ad un onesto, e ciò nell'età in .cui sorgo
no di più queste idee? 

Si ha un bel suggerire nei Riformatori del
le suddivisioni nuove : ma è già molto se si 
attuano quelle per età e per la causa del ri
covero. Ohi è che si sogna di dividere dagli 
alti-i i borsaiuoli? i tormentatori d'animali? E 
anche volendole, come lo potrebbero, sa quasi 
tutti, anzi tutti .'qualche prava speciale tenden
za 1' hanno, senza di che non sarebbero stati 
ricoverati? 

Eppure qui sta uno dei punti più salienti 
del problema. 

Un naturalista collocò in un acquario, divisi 
fra loro da un vetro, dei carpi e dei piccoli 
pesci che essi erano soliti mangiare; sulle pri
mo si gettavano sul vetro per, abboccarli, ma 
dopo, visti inutili i tentativi, cessarono. 

15 dopo, anche tolto il vetro, convissero senza 
attaccarli più. È 1' abitudine che li fece dive
nire innocui se non innocenti. Così il cane col-
l'abitudiue e ooll'educazione finisce a non ru
bare. 

È con questo metodo che si devono curare 
i criminali-nati, e non coi bagni e la ginna
stica! che nulla possono sull'abitudine me* 
rale. » CESARE LOMBROSO 

Sronaea del Hegno 
Roma, 28 . = Ieri, in una villa presso la 

città, il noto commerciante Zagnoni, consigliere 
comunale, insieme alla moglie e ad un'altra 
persona, fu addormentato con un narcotico, 
e quindi derubato di un'ingente somma in 
gioielli e denari. 

E stato arrestato il cuoco della casa. 
Genova, 28 . — Il Secolo XIX scrive che 

il conte Pietro Bastogi ha presentato le sue 
dimissioni da consigliere d' amministrazione 
del Credito mobiliare. italiane e del Consiglio 
delle ferrovie meridionali. 

Queste dimissioni hanno prodotto una certa 
impressiono nei circoli finanziari. 

Bologna, 28 . — Oggi sono avvenute le 
elezioni amministrative. Vittoria completa dei 
monarchici. Apatia generale. 

Domani avrà luogo la proclamazione ufficia
le. Capolista riuscì Mariotti. 

Brindisi, 28. •=• A bordo di un vapore 
della Peninsulare sono giunti, alle ore 1.30 
di questa notte i membri della Commissione 
d'inchiesta per l'Africa. 

Essi partirono subito alle 3.20 per Roma. 

CFJONACÀ V E N E T A 

Elezioni amministrative 
Con nostro vivissimo dispiacere le elezioni 

amministrative di Venezia non riuscirono 
favorevoli alla lista àa\Y Associazione unica 
liberale, monàrchica. 

La Qazmia, registrando l'insuccesso, lo 
attribuisce principalmente alla grande apatia 
di.molti elettori del partito. * . * * 

Verona.— Grande incendio, - Ieri mat
tina alla Céloara, frazione delle.. Casello di 
Sommacampagna, nei fondi del cav. Boccoli 
dott. Tullio si sviluppava repentinamente un 
grandistimo incèndio. 

Malgrado i pronti soccorsi giunti da tutte 
le vicine frazióni e l'abbondanza d'ecqua for
nita' da una diramazione del Canale Alto Agro, 
in brevissimo tempo furono interamente di
strutte due case e parte d' una grande bar
onessa. 

I danni ascendono a lire 7000 pel cav. Boc
coli è a due o tremila pei mezzadri. Tutti 
sono però assicurati presso la Stale. 

Per fortuna il di innanzi erano stati venduti 
i bozzoli che ti trovavano nelle due case. 

Belluno. **-' Elezioni amministrative. — 
Le elezioni amministrative diedero splendi

dissima vittoria al partito liberale monarchico. 
Riesci intera la lista del Comitato, appoggiata 
dall'« Alpigiano». . 

CRONACA JEUÌJPROVIHCIA 

ELEZIONI IN PROVINCIA 
Non possono ancora esser noti i risultati dei 

singoli distretti; specialmente nei riguardi dei 
consiglieri provinciali'. 

Però ci piace rilevare un nuovo metodo di 
reclame elettorale. " 

Nel distretto di Monselice oltre che il nome, 
fu esposta in tutte le sezióni là fotografia di 
un candidato ài consiglio provinciale — forse 
affinchè l'elettore, oltre che con le idee, im
pari a simpatizzare colla flsonomia del consi
gliere del suo cuore. , 

II, sistema sarà specialmente opportuno 
quando al voto saranno ammésse anche le 
donne. . 

Nella nostra tipograUa fornita ili 
nuovi e copiosi caratteri si eseguisce 
con la massima} diligenza qualunttue 
lavoro, in breve tempo ed a prezzi di 
tutta conveniènza. 

CRONACA DI CITTA 
Una grande benemerenza. 
Fino ad un certo punto ci spieghiamo quella 

specie di congiura del silenzio, che si è fatta 
ultimamente intorno alla benemerenza di un 
uomo, il quale con un atto di straordinaria 
munificenza preservò la sua città natale dalle 
conseguenze di: un grande disastro bancario. 

Forse i lettori comprendono subito che in
tendiamo riferirci a Venezia, e al conte Dona 
Dalle Rose . , • • ' • ' ' 

Finché quella illustre città era preoccupata 
dalle vicende dalla lotta elettorale, ci parve 
conveniente non ritornare sull'argomento, an
che per non dare, ad alcuno facile appiglio 
por accusarci di voler influire in un senso o 
nell'altro. 

Ci sarebbe sembrato di abbassare fino alli
vello di un sutterfugio elettorale uh fatto che 
sta molto al di sopra di queste miserie. Ora 
è tempo di riparlarne, perchè se l'atto ma
gnanimo invece che del conte Dona fosse a 
cagion d'esempio di qualche aspirante politico 
appartenente ad altre file, a quest'ora lo a-
vrebbero monumentato almeno dieci volte. 

A noi basta che-.Venezia si mostri verso il 
suo generoso cittadino ginBta e riconoscente 
una volta sola. : 

L'atto del conte Antonio Dona, da soli nove 
mesi presidente della Banca del Popolo di Ve
nezia, col quale, egli,. senza esempio, ha co
perto col suo patrimonio le deficienze della 
Cassa di quell' Istituto pagando a tutti i cre
ditori il cento per cento, oggi, si è convertito 
in fatto compiuto. 

Ben più di un milione e ottocento mille 
lire egli ha esborsato, Sono atti tanto supe
riori, che non si vagliano, non si giudicano, 
masi ammirano. Ed il conte Dona non per 
quest'atto solo, oggi palese, si è roso degno 
dell' ammirazione civile, ma per molti altri, 
che hanno il medesimo valore anche se com
piuti nel venerato segreto delle pareti dome
stiche o nella burocrazia dì qualche ufficio. 

Non vogliamo parlare delle carità private, 
per non urtare il delicato sentimento di mo
destia di questo veramente nobile signore; 

tuttavìa non passiamo tacere, oggi che a tutti 
è' noto, coni' egli, membro della Congrega
zione di Carità di Venezia e come tale pre
posto all'am'rnìnistrarlone di un Istituto di Be
neficenza, abbia spesò del suo più di cinqùan-
tamille lire per ristaurare e riordinare quel
l'Istituto. 

E vero che tali uomini compiono .questi 
atti in obbedienza ad un puro, ' alto sent1-
mento dell'animo loro e quindi sono alieni 
dal,'facattare il pubblico plauso, sonò uomini 
che disprezzano i pubblici onori, ma ognuno 
si domanda : Come mai Venezia, nella quale 
stavano per aprirsi le urne delle elezioni am
ministrative, non abbia pensato, ad un plebi
scito d'affetto, di reverenda verso questo suo 
degno figlio, che l'ha salvata anche in que
sti momenti da un arac disastrosissimo, rido
nando la quiete e la felicità a migliaia dì fa
miglie, elio stavano per perderle? Dinanzi a 
tali atti la questiono di partito o' politica 
scomparo; e l'uomo, a qualunque partito ap
partenga, deve levarsi il cappello dinanzi a 
quest' eroe della Carità. 

* * -
La Giunta provinciale amministrati

va di Padova in adunanza del giorno 26 
giugno 1801 prese le seguenti deliberazioni : 

Approva il compenso^dì L. 60 al segretario 
delle opere pie di Terrassa Padovana. 

Autorizzi la Congregazione di Carità di Este 
a ricevere l'affranco di un capitale mutuato 
dai consorti Munari. 

Approva il conto consuntivo 1891 della Con
gregazione di Carità Megliadino S. Fidenzio. 

Autorizza il Monte di Pietà di Este al prov
visorio deposito delle somme periodicamente 
eccedenti i bisogni del servizio presso la Banca 
Popolare. 

Approva un prestito cambiario di L.̂ COO 
del Comune di Galliera Veneta per f;r fronte 
ai bisogni urgenti dell'esercizio in.corso-con 
che tale prestito si*estingua entro 9 mesi coi 
mezzi dell'attuale bilancio, e possibilmente an
che prima. 

Autorizza la Congregazione di Carità di 
Este a valersi della Banca Popolare di Este 
per depositarvi le somme eccedenti i bisogni 
ordinari delle opere pie da essa amministrate, 
con ingiunzione però che le somme -attual
mente'in deposito presso 'detta Banca, che 
possono convertirsi in aumento del patrimo
nio, debbano entro 3 mesi convertirsi in ren
dita pubblica,dello Stato.. 

Approva if contò Consuntivo 1890 del. Monte 
di Pietà di Piove. 

Approva l'affrancazione di eanohe livellarlo 
offerta da Trivellato Isidoro ed accettata dalla 
Congregazione di Carità di Este. 

Approva l'affrancazione della decima su 
fondi in Solesino dovuta alla contessa Tiepolo 
deliberata dalla Congregazione di Carità dì 
Este. • 

Approva l'affrancazione di decime diverse 
deliberata dal Consiglio amministrativo del
l'Orfanotrofio di Padova. 

Approva la fabbrica di un bovile su fondo 
in Monselice deliberata dall'amministrazione 
dell'Istituto Esposti in Padova, e autorizza-il 
lavoro a trattativa privata nelle condizioni 
esposte. 

Approva la deliberazione presa dalla Con
gregazione di Carità di Este di affittare sen
z'asta un piccolo appezzamento di terreno nel 
Comune di Ospedaletto Euganeo. 

Approva il consuntivo 1880 dell'Istituto ele
mosiniere in Tribano. 

Approva l'aumento dello stipendio alla mae
stra Comunale di Limona signora Bassani Au
gusta. .-,:.; •• . , ' 

Approva l'indennità all'ufficiale sanitario di 
Trebaseleghe. 

Approva il conto consuntivo 1890 del legato 
Giacobbe e. Leone Trieste a favore, dei poveri 
della frazione di Terradura amministrata dalla 
Congregazione di Carità di Carrara San Gior
gio. 

Approva il resoconto della Congregazione di 
Carità di Cittadella sulla erogazione del le
gato disposto dal fu Lago Boriolo di Fonta-
n i v a . . ' • • ' ' . 

Si dichiara incompetente pronunziare sulle 
spese di spedalità di Vittorio Simionato-Rossi, 

Autorizza il Consorzio VII Presa Inferiore 
alla cessione di terreno all'ingegnere Bor-
gato. 

Approva la concessione di un annuo com
penso al tumulatore di S. Giorgio in Brenta. 

Autorizzala Casa di Ricovero in Padova ad: 
affrancare la decima gravante fondi in Santa 
Giustina in Colle e Salboro. 

Approva la deliberazione del Comune di Car-
mignano di Brenta che aliena a àabbadin un 
-piccolo tratto di terreno. 

Non approva la spesa votata dal Comune di 
Qrantorto per la costruzione di una mura 
racchiudente l'area elei vecchio.cimitero. 

Approva ii regolameuto per |l'esercizio del 
diritto di pesa e .misura pubblica del Comune 
di Oartura. 

Approva il conto, consuntivo 1890 del legato 
Malipiero in Conselve amministrato da quella 
Congregazione di Carità. 

Approva ii conto consuntivo 1890 del. Monte 
di Pietà dì Montagnana. 

* * 

•n 

Consiglio Comunale 
Fu diramata la seguente circolare Ì,„ 

Qnòrev. Sia. Consigliere 
Mi pregio d'invitare la S. V. Onorar.: allo 

sedute del Consìglio Comunale,-in, sessione 
straordinaria - ohe avranno luogo'nei giorni 
di giovedì 2, venerdì 3 ed eventualmente sa
bato 4 luglio p. v. alle ore 1. p.. per.trattare 
degli oggetti iudica|j nel Seguente ordine del 
giorno. . 

Stante l'importanza degli argomenti da di
scutersi prego la S. y. On. a non mancare a 
tali adunanze. , 

Con la più distinta stima, - , 
Il Sindaco 

, V. GIUSTI 
ORDINE M L GIORNO 

In seduta pubblica 
1. Costituzione della terna por la nomina 

del Vice-Conciliatore in luogo del signor 
avvocato Luigi Vio nominato giudice con
ciliatore. : . 

2. Nomina di un. membro della •.Congrèga-
zlone di carità-in sostituzione della rinun
ciante Contessa Luigia Cittadella Vigodar-

•'.-; zere. •••'•' i 
3. Esame dei Conti Consuntivi dell'ospedale [ 

civile riferibili agli anni 1887-1888-1889. | 
4. Approvazione della transaziono concor

data coll'ing. Guido Pinzi onde por tèr
mine a tutte le questioni relative-al col
laudo dei lavori eseguiti al Cimitero Ci
vico. (2.a lett.).' ,-

5. Costruzione di un edificio scolastico in 
Città e di un'aula in Al.tieb.iero e domanda 
di mutuo alla Cassa, dì Depositie Prestiti 
a sensi della legge 8 luglio 1888. (2. leti.). 

6. Costruzione di un ospedale di isolamento 
per le malattie contagiose, nel terreno di 
proprietà comunale fuori Porta S. Gio
vanni, ove esistevano le baracche-ospeda
le, per la spesa di L. 184496.97 e do
manda al Governo per contrarre un pre
stito per tale somma con la Cassa Depe
siti e Prestiti ad interesse ridotto, (l.a-lett.) 

7. Acquisto di stabile e costruzio»e di cessi 
in via del Sale (2,a lettura), 

8. Parere sulla fondazione Ignazio Guglielmo 
Wollmann, istituita dal sig. Adolfo Woll-
niann, per assegnazione di un premio o 
sussidio ad un israelita povero e laborioso 
non sussidiato stabilmente. 

9. Autorizzazione di massima ad affittare i 
locali del nuovo fabbricato al lato Occi
dentale di vìa del Gallo (art. 117 N. ,4 
della Legge Com. e Prov.) 

, in seduta segreta 
10. Conferma dei Cancellisti Municipali sig. 

Tergolina Lodovico - Mazzucàto Alvise-, 
Fabris Giovanni - Merlo Napoleone-Ber
nardi Achille - Oraziani Gioachino. 

11. Collocamento a riposo e liquidazione della 
pensione a! cursore dell'agenzia di Ponte 
di Brenta Boarolo Marco (2- lettura), 

12. Mozionedi molti Consiglieri perchè venga 
aumentata di Li 1, a! giorno la pensió
ne all'ex Capo dei Pompieri Mazzuccato 

: Marino (1. lettura) 
13. Domanda dell' aggiunto Municipale De 

Abrìani nob. Ettore per proroga dello, sta
to di aspettativa. ', -

14. Presentazione ali' Ordinario Diocesano 
del Oappallano-Vicario della Parrocchia di 

- S. Tomaso apostolo, ora dei SS. Filippo e 
Giacomo degli Eremitani; offlciatore della 
Chiesetta dell'Arena. 

15. Nomina del medico condotto di Ponte 
di Brenta, S. Lazzaro e Torre. 

* * . • • . , , ' . - * 

Relazioni a stampa al Consiglio Co
munale. ~ 

L'ordine del giorno del Consiglio Comunale 
è accompagnato da .una relazione a stampa 
intorno al progetto d'un ospitale d'isolamento 
per le malattie contagiose. 

La convenienza di queste relazioni stampate 
quando si portino in discussione argomenti im
portanti fu specialmente esposta nell' ultima 
seduta del 20 maggio dal cote. D, Coletti di
scutendosi la spesa per l'allargamento del piaz
zale alla Stazione. 

All'ultimo momento, quando si era alla vo
tazione, vennero espòste condizioni dì fatto 
ohe modificavano profondamente i criteri del
l'opposizione sollevati da:alcune cifrale quali 
sembravano troppo elevate in confronto del
l'entità dell'acquisto. . 

La Giunta ha riconosciuto tutta l'importanza 
della raccomandazione, e noi facciamo plauso 
al suo deliberato che offre il mezzo al Consi
glio di conoscere a priori ed a fondo le que
stioni che gli sono presentate. > 

Con questo sistema non solo si abbrevieranno 
le discussioni, il che è già un miglioramento 
delle assemblee deliberanti, le quali sovrabbon
dano spesso di parole,e troppo.spesso di ohiac-
chere ; ma si potrà ancora e più d'una volta 
risparmiare errori causati da incompleta co
gnizione di fatti - compensandosi così ad Usura 
la spesa per gli stampati.-

, * 
Festa ginnastica. 
La relazione sulla festa di ier- sera si po

trebbe tee in due parola: splendida riuscita. 
Però il programma variato ed attraente esige 
un po' di cronaca. Certo il concorso superò' 
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l'aspettativa perchè moltissimo signóre quan
tunque punto ritardatario dovettero rimaner
sene in piedi. 

Le autorità cittadine erano al completo ; 
Consiglieri, Delegalo, Sindaco,- prof. Mari
nelli per il Rettore, un rappresentante della 
Provincia, il cav" Parest, il càv, Campeis 
consigliere di amministrazione dell'Istituto V.E. 
ed altri.: 

I dodici numeri del programma non pote
vano essere svolti con maggior precisione ed 
eleganza di movimenti .sotto il comando pve-
.ciao dell'egregio maestro Òésarano. 

Furono ammirati alcuni esercizi agli attrezzi 
ed il portamento dei ginnasti. 

Pero il costume sollevò qualche eccezione. 
Sebbene la ginnastica abbia sue esigenze qual
che momento l'abito troppo succinto avrebbe 
reclamato un'appendice allo maglie per co
prire con maggior efficacia qualche linea dei 
corpi robusti, 

I ragazzi della fanfara fecero più che il loro 
dovere soffiando negli istrumenti con un po' 
di danno della intonazione. :gg! 

'La Banda Cittadina si limitò, durante pa
recchi esercizi, a far quasi solo atto di pre
senza, cioè suonò poco. 

* 
* * 

L a F e s t a in S a l o n e . 
II calore estivo, nemicò giurato delle gran

di riunioni, ha forse impedito che il concorso 
di ieri al Salone fosse numeroso come aveva
mo motivo di-ripromettercelo, e come lo me
ritavano le curo generosissime del Comitato 
di signore così gentili e del Consiglio di Am
ministrazione dell' Istituto Rachitici. 

Tuttavia l'esito, quanto ad incasso, fu di
screto, e quanto al programma della festa fu 
vefameute buono ed assai gradito. 

€ progressi: di quei bambini nelle loro eser
citazioni sono il certificato più ampio delle 
amàbilissime Istituirlo), e dell'ottimo indirizzo 
dato alla loro santa missione. Nella flsonomia 
di quei fanciulletti si legge il contento, misto 
alla gratitudine per l'assis'enza e per la edu
cazione loro impartita, Non vi è quanto l'in
fanzia, là quale, anche inconsciamente, scol
pisca gl'intimi sentimenti del cuore sui tratti 
della fispnomia. 

ha ruota della fortuna venne assai visitata, 
cosi pure Sa pesca, sia per iniziativa sponta
nea, sia per consenso a sollecitazioni troppo 
gradite, perciò irresistibili: copiosa ed apprez
zabile la raccolta dei regali, 

"Vivace, animata la danza dei bambini, col 
'Concórso di due musiche, una militare e la 
•Unione. . 

Ottimo il servizio di caffè. 
• • ' . • ' * 

T i r o a S e g n o . 
Ieri il sig. Pinzi di Milano nella categoria V 

spatria a metri 400 avendo riportato punti 79 
iriescfva a superare il sig. Mazzoni avv. Augu-
-sto di Bologna che ne'aveva, 78: 

; Alla, rivoltella si avvantaggiarono i sigg. De 
Bohis di.. Verona e Oastagnedi di Soave. 

.Oggi la. gara volgendo al suo termine, il nu
mero dei tiratori è aumentai ohi confronto 
•dei giorni scorsi. 

R i s tau i 'o . 
La Deputazione Provinciale comunica : 
;Ia relazione all'avviso 6 marzo p .p . si pre

viene il pubblico che col giorno di marted ì 30 
corrente si darà mano alla sinbiie riparazione 
della stilata sinistra del ponte di Teìicarola 
lungo la strada Provinciale -Eugànea, e che 
durante il lavoro della presumibile durata di 
giorni dieci resterà sospeso ti passaggio dei 
carri carichi sul detto ponte, e che i veicoli 
leggieri dovranno transitare al passo. 

Durante certe fasi del lavoro potrà venire 
anche, totalmente sospeso il transito, ed i pas-
seggierì dovranno assoggettarsi alle prescri
zioni del personale di sorveglianza sotto le com
minatorie di Legge. 

* 
* * 

_ P e r 1 d a n n e g g i a t i d a l t e r r e m o t o . B 
"veniamo informati che l'egr. sig. cav. Sil
vio Cigerza di Varese Lombarda - il dotto è 
brillante scrittore che si nasconde sotto il 
pseudonimo di Infusorio - sta preparando -
con gentile e filantropico pensiero - un nu
mero unico di giornale, che verrà posto in 
vendita a beneficio dei danneggiati dal terre
mòto nel veneto. .. ' 

Il prezzo del numero, unico-sarà di cente
simi 20. ' 

*, #. 
N u o v o ulflzio pos t a t e , 
Gol !•• luglio p. v, si aprirà un nuovo uffi

cio postale di seconda classe in Comune di 
Casale di Scodosia. 

Le attribuzioni del nuovo ufficiò sono quelle 
•compendiate in apposito manifèsto. * -- * * 

L a p o s t a a P o n t e d i B r e n t a . 
Riceviamo in proposito un reclama che pu-

Wiclveremo domani insieme alle informazioni 
assunte in proposito. 

L e g e s t a l a d r e s c h e . 
Ormai questa, è deciso, deve essere una ru

brica sempre aperta. 
Questa mattina verso le 3 1)2 la fantesca 

del sig. Arone Sacerdoti e quella della con
tessa Dandolo, constatavano dai rumori allar

manti che provenivano dai piano terra della 
casa sita in via delle piazze N. 424 dove abi-
tìo assieme^ ai loro padroni. 

La serventi ne diedero avviso al sig. Sacer
doti che appunto in quei locali terreni tiene 
1- vasti suoi magazzini ; dì maglierie, ed pgget-; 
ti di cancelleria. 

Più-tardi sì constatò ohe i ladri erano ' pe
netrati dal portone di via delle piazze, nasco, 
tisi forse nell'andito ia sera, perchè la serra-' 
turra del portone non presenta traccia dì vio
lenza uè di apertura con chiave falsa. 

Dall'atrio sono passati por una scaletta a 
chiocciola, di legno; in una stanza superiore 
ad uso magazzino e da questa calaronsi con 
una corda nel cortile sottoposto, apersero con 
chiave falsa un cancello in ferro ed ebbero li
bero 1' accesso allo studio stabilito nel retro 
del negozio che dà in via S. Giuliana e via 
Sirena. 

Colà scassinarono due cassetti di uno scrit
toio rubandovvì55 lire in rame, 12 scudi d'ar
gento, un rotolo dì pezzi d'argento da 1 lira, 
25 pezzi pure d'argenta da 2 lire e 35 lire 
sciolte; in tutto 200 lire. 

Per salire la scaletta a chiocciola j furbi 
hanno scardinato una solida porta in quercia 
chiusa a serratura e catenaccio. 

Si recò sul posto il delegato di P. S. Carusi 
ed il maresciallo Pregonese. 

Confidiamo nella perspicacia, affermatasi 
altre volte di questi ufficiali per la scoperta 
dei colpevoli. 

*: * 
S o t t o u n a v e t t u r a . 
Iersera sulla strada di Vigodarzera una ge

nerosa pariglia di sauri, sotto un phaeton, e 
guidata da una elegante e gentile signora, se
guiva a una trentina di metri una vettura di 
piazza. 

Improvvisamente, sbucarono sulla strada al
cuni bambini, rincorrendosi cosi da storditi che 
uno di loro, investito dal cavallo della vettura 
di piazza, fu travolto sotto le ruote. 

Il bambino rimase in mezzo alla strada ur
lando e la signora con un violento ed ener
gico strappo fermò la pariglia con tutta la 
forza delle manine nervose e dèi braccio tor
nito . 

Il bambino fu raccolta dalla mamma che 
corse a nascondere in casa la sua disperazio
ne nà permise ad alcuno di verificare le con
dizioni del figliuolo.: 

Certo non si può imputare alla vettura la 
responsabilità della disgràzia ma è inutile 
raccomandare l'avvertenza ai genitori di que
sti insubordinati e storditi bambini. 

'* . 
_ • * * 

' R o n z i n o In tuga , 
lari:sera il bucefalo d'una vettura pubblica 

rammentandosi i lontani ardori giovanili si 
imbizzarì in via Morsari prendendo la mano 
al cocchiere come un focoso puro sangue, 
, La. vettura fu danneggiata nelle stanghe e 

l'auriga sbalzato a terra: fortunatamente ri
mase incolume. • 

. . . * * 
B i r r a r i a S t a t i Uni t i . 
Questa sera solito concerto. 
Domani martedì serata .d'addio della sig.a 

Vihdal. 
Mercordì debutto dei nuovi artisti sig.a Elena 

Suardi e Lodovico Avogqdri. 
* * 

7 5 - R e g g i m e n t o F a n t e r i a . 
Programma Musicale da eseguirsi il giorno 29 

corrente dalle ore 8 alle 9 112 p. in Piazza Vit
torio Emanuele. 
, 1. Marcia - Ai volontari d'Africa - Rubane. 

2. Sinfonia - Guarany - Games. 
3. Atto 4' - Favorita - Donizetti. ' 
4. Att ) 5' -Roberto il diavolo - Meyerbeer. 
5. Màzurka -Rete Adriatica ',- SToscanini. 

Gorriere dsH'Àrìe 
T E A T R O G A R I B A L D I 

JONE 
Pieno, felicissimo il successo di ieri sera, 

colla signora Calderazzi, protagonista, 
Per ehi sa cantare cosi bène tutte le situa

zióni sono propizie: la Calderazzi, com'è 
una eccellente Norma, e anche un'ottima 
Jone. 

Benissimo i signori. Russomano (tenore), 
Modesti (baritono) e Wanréll (basso). Bene 
tutto il resto., : 

Questa sera' Traviata. 
* • 

IL CENTENARIO *D1 MEYERBEER 

II 23 settembre prossimo si celebra all'Opera 
di Parigi il'centenario dalla nascita di Meyer
beer rappresentando qualcuna delle opere prin
cipali del grande maestro. 

Ciò che costituisce il lato nuovo del cente
nario sarà il fatto che la riproduzione si ese-
gaisce per mezzo di quelli stessi che hanno 
creato i personaggi diversi o par lo meno da 
loro contemporanei : quasi tutti nonagenari : 
la signora Paolini Viardot, Duprez e proba
bilmente la Gerito e la Orisi .daranno il Ro
berto il Diavolo. Sono già inoominciate le 

prove fra la grande commozione : dell'orche
stra e dei nipoti e pronipoti degli artisti. 

La sera della rappresentazione il servizio 
municipale dì guardi»-al teatro Bara fatto 
dagli invalidi più annosi ::quello col naso d'ar
gento sarà al bigoncio: nel foyer il busto di 
Oarnot sarà surrogato da quello di Luigi-Fi-
li{Spo. 

SPETTACOLI DELLA GIORNATA 

T e a t r o G a r i b a l d i •— Questa sera si rap
presenta l'Opera: , 

8. DELLA TRAVIATA 
Ore 9 

Circo Z a v a t t a . — Questa sera grande 
rappresentazione. Ore 8 3(4. 

Ci rco F o r n a s a r i . — Questa sera alle ore 
8 3|4 grande rappresentazione al Circolo For
nasari, 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i . - Concerto òro 81(2 
B i r r a r i a S te l la d ' Ò r o Concerto ore 8. 

I-iA. V A R I E T À 
Gaz/ .o t ta l e t t e r a r i a settimanale. (Editori 

L. Roux e 0,, Torino-Roma — L. 4 all'anno, 
L. 2 , 5 0 al semestre) — Sommario del N. 25 
dì sabato 20 giugno. 

Napoleone e Giuseppina Bonapante a Fi
renze di A. Ademollo, •*» La riviera di Po
nente, di Carlo Reytìaudi. — Poco è più 
morte - Un addio - Asilo di pacè,_ della Con
tessa Lara (versi). — L'avventura di Che
rubino, di I. Trebia. — Fra romanzieri 
e novellieri, (De Roberto, Bourget, Codemo), 
di Giuseppe Depanìs. — Bibliografia'. La chio
ma di Berenice e l'epistola a Ortalo, di L, 
Valerio Catullo - Nuovi scritti'pedagogici, di 
Pasquale Villari. Giuochi - Scacciti. •= Bol
lettino delle novità librarie italiane ed estere 
dell'ultima settimana. 

U n -veterano1 di "Water loo . — È morto 
testé ad Hìldesheim uno degli ultimi veterani 
di Waterloo, l'impiegato in pensione Ernesto 
Wunnenburg. 

Era nato il 22 marzo 1797 ed aveva com
battuto in quella memorabile battaglia con le 
truppa annoveresi. . ,, i 

Dopo l'ingresso degli alleatila Parigi rimpa
triò e deposta 1' uniforme di ussaro vìsse con 
un piccolo impiego. 
Era pensionato sino dal 1850. 

L e d i s t a n z e s o p p r e s s e , t - Con questo 
titolo il Figaro pubblica il seguente articoletto 
firmato Galtlèei '.'•••'•• 

« Sarà una delle storie-di questo, secolo tan
to discussu l'essere, in- mezzo a tante scoperte 
utili, siuscito a sopprimere, per così dire le 
distanze. " ' , 
• Dòpo le,strade,di,,ferrOr*il -telegrafo,& fi-te

lefono, ecco un istrumento d'ottica Ohe dà 
quasi una portata illimitata alla vista. 

É il binoccolo dell'osservatorio il più mera
viglioso che sia stato fitto per il teatro e la 
campagna. Costruito dagli ingegneri' FrancU-
Valery Fratelli, sul principio dei canocchiali 
terrestri e astronomici, ottiene un riavvieina-
mento e una chiarezza. che sfidano ogni con
fronto. 

Parrebbe che questa meraviglia dovesse co
stare un prezzo favoloso. No. Il binoccolo del
l'Osservatorio sì/vende, presso i costruttori 
Franck-Valery, 25 Boulevard des Oapùcines 
Parigi, a trenta franchi, e si manda franco 
contro vaglia postale. Esso è adunque alla 
portata di chicchessia, marinai, ufficiali; colti
vatori, touristì amatori di spettacoli ; tutti 
quelli che hanno bisogno d 'un buon istru
mento; d'ottica possono procurarcelo senza ro
vinarsi. » 

L a p o c h a d e ne l l a v i t a . — In un Ospe
dale parigino si presentava lo scorso sabato 
una vecchia ammalata dell'età di 72 anni per 
essere curata di un tumore al ventre; e de
nunziandosi col nome di Opportuna Signpl. 

Immediatamente-accolta, essa vien mandata 
nel quartiere delle donne. Pòco dopo arriva 
il medico, e non appena incominciata la visita 
emette un grido di sorpresa: 

= Òhe affare è questo ; come mai un uomo 
ha potuto essere collocato in Una corsia per 
le donne ? 

Accorrono aiuti, suore, insèvienti. In una 
parola tutto lo spedale è sossopra. Si fa capire 
allora alla falsa Opportuna' che il suo posto è 
in un'altra sala e le vien*. presentato un paio 
di pantaloni. •„ : 

— Mai pantaloni in vita mia. Sono più di 
sessantanni che io porto la gonnella e con 
onore; " » .' ' 

Infatti pare che ' 1'affermazione sia vera. 
Grazie al suo viso. scialbo e senz' ombra dì 
pelo, alla sua voce stridula e acuta, Signoì si 
è fatto sempre passare per una donna. 

E stato 5on»e, cameriera, governante, tutto 
quello che una donna può essere. Figurarsi 
come dovranno rimanere la signore e le si
gnorine ohe l'hanno|avutaal loro servizio, quan
do sapranno che la loro cameriera non era 
che un... cameriere. '• 

Ma v'è di più. Quantunque molto stimata 
nel suo quartiere. Opportuna Signol nei suoi 
più giovani anni passava per una ragazza piut
tosto allegra, e pare che abbia avuto anche 
delle avventure, galanti di cui gli eroi fanno 
ora una ben graziosa figuri. 

La vera cameriera fin-Ue-sléale, aome vedete. 

Nostre informazioni 
L a C a m e r a dei D e p u t a t i h a preso 

le vacanze , pe r non r a d u n a r s i , , di 

nuovo , assai probabilmente* p r i m a del 

n o v e m b r e p . v . 

Molt i sono sorpresi d i q u e s t a r i s o l u 

zione r epen t ina , m e n t r e si c r e d e v a , 

ohe i l avor i legislat ivi dovessero ' conti

n u a r e pe r t u t t a la s e t t i m a n a c o r r e n t e . 

Ci cons ta invece che la p r o r o g a 

i m m e d i a t a e r a g ià nel pens iero del 

g a b i n e t t o , pe r l a s i tuaz ione insos te

nibile del la C a m e r a dopo gli u l t imi 

i n c i d e n t i ; t a n t o più la p ro roga diven

t a v a inevi tab i le dopo la p i a z z a t a di 

ieri . , 

— , T u t t i i r a p p r e s e n t a n t i es ter i 

res iden t i a R o m a te legra fa rono a i r i

spet t iv i g o v e r n i le paro le dì R u d i n ì 

sul la t r ip l ice a l leanza e sul la pol i t ica 

genera la . , 

I m p r e s s i o n i 
ROMA, 29, ore 8 a. 

Per voce concorde sui fatti parlamentari, 
di ieri si crede ohe una maggiore compat
tezza nella parte ministeriale avrebbe impe
dito gran parte degli scandali avvenuti. 
• Si deplora in ogni modo, che alla Camera-
si assista da qualcho tempo* a scene così' 
plateali. 

: In sostanza l'estrema sinistra e soddisfatta 
tutte le volte che può creare della confu
sione. 

S u l l a t r ip l i ce 
ROMA, 29,, ore 9 av 

he dichiarazioni di Budini sul rinnova
mento della triplice alleanza sono conside
rate come una conferma uffuiale che l'al
leanza venne, già rinnovata. ; 

Da l l 'Af r i ca 
ROMA, 29, ore Ift a. 

Dopo il ritorno della Commissione, d'in-, 
chiesta-auìl* Eritrea si crede ohe il processo 
contro il tenente Livraghi si farà sollecita
mente.: • • • '-

I l b a c c a n o a l l a C a m e r a 
ROMA, 29, ore I t ó ) a. 

Nessuno ricorda della Camera italiana 
scene simili, a quelle della seduta dì ieri. 

Dicesi che si fosse ad un punto di far 
sgombrare le tribuno a viva forza. 

A n c o r a del la C a m e r a 
ROMA 29, ore 11.20 a. 

Non si ha idea della confusione di ieri 
alla Camera, e degli atti triviali com
messi. 

Si scavalcavano i banchi, si urlava come 
ossessi, e si è dovuto trasportare altrove 
qualche deputato per le percosse ricevute. 

R. OSSEBVÀTOBIO ASTRONOMICO 
• ' , DI PADOVA . 

29 Giugno 1891 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 3 s.. 20 
Tempo medio di Roma Ore 12 ni. 5 s. 47 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal SUOIQ. e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

27 Ghigno 

Barometro a 0'- m|l, 
Termometro centìgr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità' relativa . , 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento . . . . . 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 ant. del 28 alle 9 ant. del 29 
Temperatura massima — + 30.5 

» minima = +-21:5 

Ore Ore Ore 
9 ant. 3 poni.. 9pom. 

760.1 759.9 758.6 
+25.5 +30.1 +25.3 
17.3 17.7 17.1 
71 56 71 

ENE KSE SSE 

5: 12 16 
sereno l]4eop sereno 

T E L E G R A M M I B E L L E B O R S E 
S3BQ3HW 

Padova. 27 giugno 
Hetwtiia llaluma U UM 
Azioni FèiT» Medìterriince > 531.™ 

» Meridionali » GftX-
i Credito Mobiliare » QbMIg . Credito Fondiario 

» Banca Niaionale -i Oirt i 47fl-
Id. id. 4 1I2 I « 9 , " 

AxioM Società Veneta di Coslriw > «0.- -
'• Ì Banca Veneta > 2 3 0 -

» Acciaierie di Terni • » . . ' • „ . 

» Raffineria 1 
* Cotonifìcio Cantoni » 216 -

* » Veneziano > 2 6 0 . -

> Credilo Veneto i t ì*7 , -

* Società Veneta I-iagnnare » 140 ~ 

. " » Guidovie centrali » 3&.— . 
Obbligusioiti Guidovie garantite 

dalia Pvov̂  di Padova > U4.— 

, 'T.AMDI 
••-,' ;UMtr« , I . "tiM j Au<tfìa . ' • 5 1 

fìfirlfitinid » -125.— ' Svizzera , » n O . ' O 
Francia *,, U H . — ( 

V i e n n a a 7 
•Kol iliare 298.10 : | (iimb. su Parigi J" -13 
Lombardo lOS.Zi I » su Londra '7 40 
VuflrimV li 9.50 | liwdlla AosliSsrà 93 3 , 
Manca Nriziornilfl 1018 i Zi\<xhhii iiii|.ri-
Smnlwnt d'or» ,: 8 J 9 ; , 

Leone Angeli, ger. responsabile 

IL 30 GIUGNO Ì89f 
Alle ore 12 meridiane in Roms» ne l pa* 

l a a z o ilei M i n i s t e r o de l l e FirùMize s o t t o 
l a sorvoiiHiinstre-governattvii avrà luogo 
la grande estrazione dei • 

PRESTITO h FREISI RIORDINATO 
Il PrestitO'Venne autorizzato .cóli: li, IMcreto 

1. Luglio 18$8, è garantito. con titoli a " 
debito dello Stato, eh. è amministratQ dalla 
Banca Nazionale per tutta la sua durata, 

I portatori delle obbligazioni dopo aver 
concorso alla suddetta estrazione concorrono 
ad altre 1 0 7 e s t r a z i o n i nelle quali saranno 
sorteggiati: 1 3 9 0 1 P R E M I 
da Lire 4 0 0 . 0 0 0 - 3 0 0 . 0 0 O - 2 5 0 . 0 0 0 
2 0 0 . 0 0 0 - 5 0 . 0 0 0 - 3 0 . 0 0 e moltissimi 
da Lire 2 0 - lOO - 2 0 O - lÓOtt ecc. 

OGiOBBUiHraTAL, 12,50 
Tutte le obbligazioni del P r e s t i t o a 

P r e m i R i o r d i n a t o dovranno essere assolu
tamente estratte con,premio o rimborso d 
capitale a norma del piane ufficiale del! 
estrazioni che è' stampato a tergo delle ,ob 
bligazionì medesime. 11 pagamento deiprem 
e rimborsi viene fatto dalia Banca Nazionale 
sede di Roma in* base al regolamento Go
vernativo. ' : 

FACILITAZIONI 
I gruppi composti di 5 obbigavoni costano 

L. où. — Si accettano in pagamsentc cuponi 
della Rendita italiana, francobolli, ecc. 

Si spediscono le obbligazioni' t r a n c i l e 
spese in o g n i loca l i t à . 

Non si risponde delle rimesse, se non fatte 
con lettere raccomandate o assicurate b con 

.vaglia postali, alle quali Vieri dato corso u 
volta di -corriere con lettera del pari racco
mandata o- assicurata. 

La vendita è aperta fino- aila sera del 2-); 
Giugno presso la 

Bteaca: Pratell Cfocfr fo Mu*» 
Piazza San Giorgio 32- G e n o v a 

GENEROSA 
MANCIA 

(li Z'.. 2 0 a cài panasse in
via Zattere 'dot sig. G. Pi-
sena' A7.' 1238 un Pdjagali> 
/uggito. 

FANGHI 
L a Direziona dello Stabilimeniio >\ì 

M o n t e ® i * t © m e presso Abano , a v 
ver te che eot 1' G i u g n o , comi no i> la 
spedizione d e i suoi p r emin t i F a a g l s i ; 
p regando r ivolgers i u n i c a m e n t e a ; l a 
spet tabi le Farmacia ROBBRTI in 
Carmine. , , : . 

Villa Romilda 
DA V E N D E R S I I N ' A J à f i U a i O 

P e r t r a t t a t i v e r i v a l a e r s i a ch i p r e -
sente imeute la o c c u p » , 

ACQUA DI MARE 
Il sottoscritto abitante sopra il Teatro Santn 

Luoìa terzo Piano N. 581 avvisa il pubblico 
che .duo. dal giorno ") di ugno come di metodo 
porgli anni scorsi» assunse il. trasporto,del
l'AOQ0A DI MARE, e consegna a domioilio 
per bagni ed aaaho per bibite. ," 

Ogni giorno per tutta la stagione d'astati 
prezzi onestissimi. , OALLBOAEI ORAZIO 
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' FOGLIO MALE.. 
. i n m m / . i l ega l i , avv i s i 

d ' a s t a , e«c. 

Venerdì 20 .giugno 1891 

li. m, (t»70) S. potò), 

IL'FBSEU>B8TK-
Sei R. Tritainale Civ. e Pfen, ili teflour» 

Sul iLeow di Matta Hoifato fu Mìclwio 
di Padova, eoa cui rapprcsonta elio noi 30 
.marzo p. p. par opera dì sconosciuti clic 
nanctrarono' ài sor» nella di lei ciwa 3R fu 
fubnto ufi libretto àTflé|ftitto P'e**° 1 l leatf t 

• Cassa -M ÌUspimnio; inaiando dia sìantì 
tìsa\iTÌt« le ptiitielia sreacsitic dalla ìeggp 
33 luglio 1887 a, mn, • . 

Visio il certificalo SW oprilo p.p. uoHa 
j&lrcaiono dell» Casa» di Risparmio di Pa
dova,' dal palo esulta ofie' nei registri 
«pparisco sotto il n. 10038-la paitHa in
testata a Ritta Buffato Mafia per 1* soroma 
Hattidata, a primo gennai 1881-lnHs« 
9a,!ì8li.tì4. Mut ejual partita tu apposta la 
annotazione di formo. 

Visto ohe là Ruttato ha provato la pro
prietà .•del: libretto rubato con certificato, 
con deposizioni testimoniali o col proprio 
aèntamento. 

Visto W disposto dell'art. 8 o seguenti 
peli» .legge 14 tuglio 1 8 8 7 . ^ 

Decreta 
Esser • definitivo! il formo .appesto dalla 

. Oasen di BSsparjnio alla partita n, 1008U 
alla Bitta Su ato Maria e diffida V ignoto 
detentore del libretto a t e o a produrlo in 
Cancelleria di questo Tribunal nel tormi-

- ne dì; mesi siji, ó far y al ore Jc ,̂ proprie, 
opposizioni h Confronto delia Buffato. 

lì presènte provvedimento unitamente, 
^ annunziò della perdita dovrà rimanere" 

. eipwta'dnl 1* al 80 p Tii Mtt'Àtìia i;à 
di questo Tribunale, nuiTufUoio della locale 
Cassa di Risparmia, nell'Albo ,del Connino 
di Padova osar» par.tro volte pubblicato 
nel giornale degli annunzi giudiziari con 
pn intervallo fra una pubblicazione o l'altra 
non Miiniire ìli giorni trenta. 

Un .estratti) del provvedìjnento, mh lo 
avvisò di smarrimento, colia diffida verrà 
iiserito per duo volte net" giornali .<? Il 
Comune » ed, a 11 Veneto, »••.:•. 

Padova, 0'maggie 1801. 
ll:ProBìdonto Vi.Ulo.eUi 

, Giustina ¥ . .0. 
Por copia autentica , . . ' • • • . 

Padova', 12 maggio 1801.,. 
p, lì.CanàelUese Giustina 

(624) 
NOTA PER AliMHNTO-m SESTO 

--.--• ll'Caoi-àliiorà 
del II. TP buuaìc Civita o Panala 

di JSste "• 
Noi giudizio di osprcypriazionel^r-

Ktìta promosso dall 'Istituto dot ©re*, 
dito Fondiario della Cassa '.Centrale 
di Kispa mio di Milano reaideata in 
Udita OiUiìv in, porRona dot suo P r e -
èìdfli,tó co; Aldo Ahtìoni rappresen
tato in gitUi io .iifii proeuratoFfl a 
domifliliatario avvocato Gaetano aoW 
Contro ; • ' 

, contro • 
Lorabaydo Adelaide od Anseltni Àn-
Veltano dì Montagna»*. 

Eaaondo stati deliberati oon sen-
tai.za 10 corr. gif immobili-aottode-^ 
scritti all ' asdeutanto Istituto do! 
Gradita Fondiario della Cassa Cen
trale di Risparmio di Milano il lotto 
i- poi prw*o dì Uro 7591.00; .1 lotto 
2- uel pi'ew» di Uva 4(>12.40> i l lotto 
3' p:;l''.prèzu dì lire 1350.00 

: Avvisa? 
che il termine utile per fare T an
nientò' dol aosto a sensi dell'urticelo 
OSO Ood.ca Procad. Civile scade col 
giorno Ir.luglio p v. coìP orario di 
ufftcioi ' , V-- * 

Descrizione dai bèni 
In Comune Censuario dì Montagnana 

Provincia di Padova 
, Lotto .1-

Corpo dì (ìaaa ad:tiao civìla jiello 
interno doli' abitato di Montagnana, 
ai.comunali Num. j , 27, 04» 00,.68, 
con tre botteghe o portici ad uso 
pubblico verso la v a maggioro e 
duo altro,, simili* una verso Ja strada 
dì circonvallazione interna e la se
conda verso la strada Mal paga, di
stìnta, .in .Censo AO.. seguenti dati, 
mappalo; 1050 Oasa con bottega e 
portico ad uso pubblico di piani 3 
vani 18 in vii Carrarese di pertiche 
0.44,- nari, ad are &.*% .imponibile 
ìiro ÌÓ12.5Ì-; coerenza: mezzodì è 
levante strada di circonvallazione, 
in67.7,odì e ponente strada vìa della 
Loggia detta maggiora, ~ tramontana 
- lavante, strada ,Malpaga, tramon
tana - ponente cM« -mappale I0E>7 
col tributo diretto verso lo, Stato.di 
Uro l l O M . i 

Lo\to II-
» Corpo di -casa ;ad UBO civile noi-
V interno dall' abitato di Montagnana 
ai comunali N, 17,' 20, 34, 30 con due 
botteghe e portico a<! uso, pubblico 
'vffeió 'la vìa maggioro cho al estendo 
fino'alla strada Malpaga descritto in 
Censo come seguo: Mappale 1008 
cuna oon bottega a portico ad uso 

pubblico ai comunali N. 34 e 30 di 
piani 3 natii 12 in via Oarraross dì 
pertiche 0;23, pari ad ara 230, ibi-
ponlbUe,Ure Olii ; coeronae : maixodi 
- lavante casa a! mappale N, ii667* 
'.di'Caratalo, mè2s5pdì^;ponanto èira-
ds delia Logg-ii^detfa Vìa' maggaora, 
tramontana - ponente casa al map-
ì'flle N. 1089 di Balostrì-ro, coli t r i 
butò diretto vsrso lo Stato di lira 
76.8:>. 

- Let to 11-
C'irpo di casa ed nso .d'opera! 

lungo là via S, Antonio fttorl;del-,: 

l'abitato dì Mor.tsignana ai-comunali 
•N. 3, 4, 5;'0 distinti itt Censo domo 
e*jgne •. mappa!o i603 casa e porzione 
dì corte al mappale n. 5038 di piani 
2 vani 7,in borico .S. 'Antónioai co-v 
mnn&li N. 4 e 5 di port, cena. 0.33, 
pari ad are 3.3J col reddito iniponi-
bilo dì Uro 90. 7—'.., M",.; 6D87, cajfaj con 
porzione di corta al M. TOS'aì co
munali N. 0 a. 3 in borgo % Antonio 
dì pìaui 2 vani .9 di pori. eensO.36 
pari ad are 3.60 coli'•imponibile di 
lira 00, totale ITO ISO, 0 tributo 
dirotto verso lo Stato dì lire 23,05; 
coerenze :,j tramontana, 1 vanto e 
mezzodì cortile promiscuo dt queste 
ragioni 0 dai tratelli: Lombardo,' po
nente via S. Antonio. , 

Dalla Cancelleria : 
del It Tribunale Civile 0 Penale 

Està, 18 giugno IHH: 

11 CanOulliaro -V f 
BRTJSROAN1 

(625) 
N. 567 R. G. 

A V V I S O 
Si notifica ebe l ' intestata eredità 

relitta da Mìolo Antonio quondam 
Oiroìamo morto in Presina il 12 
aprite 1S01, vanne oggi accettata ìn 
qaesta Cancólleria col banefteio'dal-
1 Inventario dalla vedova Rinaìdin 
Maria-di dUto, luogo .per conto e 
noli' intarasso dai minori dì lei figli 
Gioiamo e Santa Benvenuta che ebbe 
d orante la- convivenza col predetto 
defilatole'., marito Antonio Mìolo. 

Padova, della Cancelleria... 
. dalia Protura del Mandamento 

Campagna, 
Li 18 giugno I89i; 

Tarozzi Canoelliore 

del Canale Hrancaglia, dal Soste- : 
gno omonìaio fino a Pr& e a destra 
del Danaio Boatarn^ dal Soateghò 
ani Canaio dì Esto-MonaoUcO fino 

:•! a Pra*. . - f 
Avviso . •, -i 

Visto il Ceereto I- aprile 1800 
a, , 1 5 7 - : W dar i l - Prefetto di Pa-
dova col quale venne dailnitivameóto 
costituito il Consorzio Comiumle so». 
pràindicatò ; • 

Visto ishò ooatr - iaia Dooveio non 
venne fatt»ioppoaìir.tona pel termine; 
flaasto dall 'avvisò 2 | apr ie t**9D 
N. 1038 pubblicato dal Sindaco di 
Bste( od inserito poi foglio ^egjia.n-. 
nunzi legali delia Provìncia dal1 2iP 
dotto.,m»sé n. 8 5 ; 

Visto 11 Regolamanto 9 febbraio 
(888 n. 5131, ... 

. !••• . *&convoca'a <-• 
V Asscmblèal^Senerale1 dogli inte-

rassatì nel giorno di D manica 12 
Luglio p. sv> allo ore O.antim.uì'èllfl 
reaìdonaa dal Municipio di E^té por 
trattare sul seguente 

. • Ordina'* dal.giorno, 
i. Nomina di', una Deputazione 0 

Consiglio di .Amministrazione ; 
3. Pormaziono dello Statuto oRc-

golamònto dol CorisoVsio;:-- ]•<• 
3. ClaBBifieaziono deibenicomp'esi 

nel Consorzio in conf irmìtìi ed agli 
affetti degli «ntcoli W? ó LIO detla 
Legga sulle. Opore Pubbliche. 
F Non intervonendOila mota più uno 

dagli interessati,''la'Hdcbiidft cohvo-
cflziona avrà luogo;il giorno dì Do
menica 2 agosto p. v. alla stessa 
ora 0 le delibar anioni saranno valida 
qualunque sia il numero dogli inter
venuti. .' 

Hate, li 18 giugno 189'. 
lì Presidente delPAssemblea 

generalo degli- Interessati 
MONDIN GIUSEPPE 

. (6,6j 
N, 2413 IX 3, 

OOMUNiS.m BSTB 

Consorzio XI l- di Efete per le opore 
idr uliche ài-i' categoria fra i pro
prietari dei beni situati a sinistra 

. . (028) . 
N.' 471 Cronologi 

A V V l ' S O 
Si notiflca" ode V intestata •..eredità 

relitta do Fior Angelo-Lino q.m Gio,. 
'Maria morto in Comune cllS. Martino 

di Lupari nel 28 magg'Io 1880, vanno 
accettata col beneficio..-dell* inventa
rio dalla vedova Caeran Augnsta-
Romana, con atto odièrno assunto 
in questa Canceilerirt, tanto per conto 

. proprio che nell'interèsse del minori 
di ossa tìgli Pietro, rDavide ed' Ales
sandro che ebbe'dal'matrimonio 'còl 
predetto defunto. (•";'"•• 
Dalla Cancellerìa dell» R. Pretura, 

Cittadella, addi S2 giugno 1891. 
• ; p, 11 • Cancelliere 

Bosenzon " 

- («WM 
ESTRATTO m ISTANZA 

per nòmina di Perito 

SÌ rende noto olio neV giorno SS 
giugno 1891 sotto1 R a i %1 ia Cassa 
di Rispàrmio di Padova, rappresentata 
dal Prea- del Cons. dì Amminlà, co. 
comm.À.- iSmo-Capodiiistaed in gitì' 
disiodalsottoacritto procur. e domi* 
oiliatario, ha prodotto istanao all'Ili, 
signor Pf elìdente del TrìMnale Ci
vile © Penale di Padova per là no
mina di .un..perito p*« la tìtima del 
Begnènti beni immobili da essa espro
priati a pregiudìzio deìtconiiig-i Gio
vanni Battista-Brigo fu Antonio ed 
Anna Maddaloaso fu. Giovanni, o si
tuati iA Comune Censuario di Sai-, 
boro eu Amministrativo dì Padova. 

I. Stabile di proprietà della signóra. 
Anna Mfaddalosso dlstìuto nel Cata
sto dal fabbricati col nlàpp. n. 1875 
Colla qualifica di casa con-bottega 
ìn via Bassanello di plani 3 vani 4 
di aro B col rèddito imponibile di 
Lire 150. 

II. Stabile di proprietà del signor 
Gio. Batt, Brigo distinto nel Catasto 
del fabbricati col mappaìo n. 1540 
colla qualifica dì casa con bottega 
ìn vìa Bassanello di piani ; 2 vanì 18 
di are 4,3 col reddito imponibile di 

' Lire 86&,50. ' ' 
Avv. Egidio Indri 

I (037) . 
,. ( DIREZIONE DEL LOTTO 

di Venezia 

Avviso di eoncoreo ; 
È aperto il concorso a tutto il di 

14 luglio 1801 alla nomina di Rice
vitore del Lotto al Banco N. 131 nel 
Comune dì Camposampìero colpeggio 
medio annuale di Lire ; 1075,23, 
II Banco ò statò assegnato alla ca

tegoria* di quelli da concedersi ai 
Reggenti 0 Commossi, salvo l diritti, 
degli ex Impiegati del Macinato di 
oùi ali1 art. 7 del Regolamento sul 
lotto. Gli aspiranti alla detta1 nomina 
faranno1 pervenire a questa Direziona 
l'occorrente istanza in carta fornita 
del competente bollo, corredata dei 
documenti indicati dall'-j*,yt. 1)8.del 
Regolamento. 

SI avverte, obe a guarentìgia dol-
l'fìaereizio del Banco medesimo, dovrà 
essere, prestata una cauzione in nu
merario5 0 in titoli del Debito"Pub-, 
b'ico dallo Stato corrispondente al 
Capitalo di Lire 700 j e che sull'aggio 
lordo dovrà essere corrispósta la 

ritenuta del S Ira p, 0(0, a favore 
del Monte, vedovile del RioavitorL 

Nella istanza aàra dièhiarato di u -
niformarfii alle eoudizìonl tutto pre
scritto dal mentovato; regolamento 
sul Lotto, ' -

Venezia, addi 24 giugno 1893. 
R Direttore 

T A P P A R I 

(081) 
Nota per aumento di sesto 

Il p&nceHìaW 
del R. Tribunale Civ, d Pen, dì E&té 

Nel giudizio di eBproJpriaziane for
zato promosso ' ; --.'•!'• 

da 
March! Ferdinando fu Aggelo di Ro
vigo rappresentato dal jpròcuratoVe e 
domiciliatario slg. avvienv. Antonio 
doti. Nazari per mandato la agosto 
1890 atti Rìcci , ' ' 

contro 
Bisaglia Demetrio, Marcollìna, Mar
gherita fu Antonio e Salvftgnin ve -
dova Bìsaglia Anna resìdonti in Stan" 
gholla;. : 

Blsaglìa Silvio fu Antonio residente 
in Aitamura, anzi ora in Saunicandvo 
di Bari, mandamento di Canneto di 
Bari.; 
Blaoglla Amandìna oà Amanda fu 
Antonio ed il dì lèi marito Agujari 
Corrado per il legalo bonsenso resi-

..debiti in,-.Foligno ; 
Bisftgliii- Gami no-Andrea fu Antonio 
residente In Roma; 
Bisaglìa Genoveffa fu Antonio od il 
di lei marito SpolapreiAntonio, per 
V autorizzazione a staile in giudizio, 
residente in Carpenettò dìAlbi'gna-' 
sugo (Padova). 1 

Essendo etali deliberati con sen
tenza di ieri gii immobili sottoda-
"scritti all'eseeutimtc Marchi Ferdi
nando pel prezzo dlL!, 16:8,00. 

A V V I S A 
che il termino utiìo per fare l'aumento 
del sesto a sensi dell'art. 680'Cod. 
Proc. Giv. ficade col giorno 8 luglio 
p. v. coli'orario d'ufiìcio. 

Descrizioriè dei beni 
— In Provincia di Padova — 

Comune dì Stanghella' 
Casa ad uso di abitazione oona-

diacenzo e terreno al biv. n, 38 ed 
al mapp, n. 234 dì peri. cens. 3,04 
(are .10,40) .'•* già. colla rendita csns. 
dì lire 69,40 poi col reddito impo
nibile di Uro 295 ed ora.con quello 
di lire 225'fra i coniiiii : a levante' 
e tramontana Beneficiò Parrocchiale 
di Stanghella, a mezzodì strada della 
Canaletto, Superiore, n'ponente An

tonio Zangirolami, salvi i più precisi,. 
gravato di tributo diretto ^èrtìo lo' 
Statò di lire 37,12 e di diretto do
minio di Paparaile Andrea quondam-
Giovanni successo al Consorti pog
gino, cui è dovuto l 'annuo canone, 
dì lire 13,08. ! * "--
palla, Cancellerìa 

del.R. "yribunàle Civ. 0 Pen. 
Este, 24l giugno Ì891. , 

B Cancelliere 
BRCSEGANI 

• ;, v.' tati) • • 
ESTRATTO SENTENZA1 

Con Bentcnza dì questo tribunale !l 
Gitìiao ,1891 veline piovviBonamento 
fissate il giórno:Hlehhtaiet881 inetti 
pliba.iuoga la coasas;iono dei, pagamenti 
da parte del, fallito Haaotti. GltiPòppo 
èantitiiéfo dìcliìiirato con sentonE» H 
ghigne 1801. 
Padovnj 15 giugno 189L, 

11 CancoUìere IDI; 

(621) 
S Uff T Q. •. 

A richiesta dalla Banca CooporatìVaPo-
polaro dì. Padova rappresentata dai sig.. 
avv. Boaajnto Levi, 
Itì Usoìtrii ttoUesc-ritii) addetto alla R. 

Protóra del 2- Mancamente ili Padova, 
ho notltioato la sontea^a 21 maggio 1891 
dì detta Pretura a! ;ì.ig. Creiscini avv. 
Eugenio'd'ignota dimora noi modi (ti cui" 
Pari. 141 Codice Proc. Civ.-

Padova, li 17 giugno 1891. 
Soranzo Emilio 

;(G«0) ' 
..... S U N T 0„ ,. 

A. richiesta dól'sìg. BaUmI Litigi di 
Padova, 

lo' Usciere sotioacritto addetto alla R. 
Pretura '.del "l\ mandamento di Padova, 
ho notificato la-seutonzaSt maggio 1891 
dì dotta Pretura al sig. avv. Crosciai 
Eugenio d ignota dimora noi modi :di. 
cui ParT 141 .Codice'Proc. Civ. 
Padova, lì 17 gingilo 1891. . 

•.••••'.'--• \ ' Soratìzo-Emilio * 

(818) 
H. 530 E. 0. 0. 

. A V I SO 
Sì notifica ciio, PintGstafca esedita relitta' 

da Franchi Giovanili Battista tjM Eóe'oo* 
morto in Comune dì Noventa Padovana 
17 aprilo p. p. vouno con verbale odierno^ 
assonto- in questa Cancelleria, accottata; : 
col bonoflcio doll'inventario dalla.vedovft. 
Ccren Anna residente, nel siiddetto Co-
nuuie, neU''interesse dei minore di lei 
figlio'FriinceKco elio ebbe dal, matrimonio 

' col'defunto .stesso, .': 

Orari Ferroviari 
' , ' . ' . ' . . . 4.» « 1 U G N O 1 8 9 1 

liete Adriatica 'Società Veneta, 
P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a P à d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a ' 

diretto 3,47 a. 
» , 4,:tó » 

misto fì.2."s » 
omn. ' 7,6!) » 

» 9,50» 
diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,40 » 
dirotto D,49 » 
omn, 8, 1 » 
accel. 10,20 » 

4,35 a. 
5,25 » 
8, 2 » 
9,15» . 

11, 6 » 
1,60 p.-
2,30 » 
5,13» 
6,85 » 
9,15» 

11,20» 

omn. 4,15 a. 
» 6,10» 

diretto 9,*« » 
aoeel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diiietto 2,40 p. 
» 4 ,= » 

misto 4,15» 
» 6,15» 

diretto 10,35» 
accel. 10,55 » 

6,28 a. ' 
7,29» 
0,44 » 

11, 6» 
1,18 p. 
3,22» 
4,39» 
5,43 » 
7,41 » 

n , 2 i » 
11,53 » 

misto 5, 6 à. 
» 7,10o> 
» 10, 6 » 
» . . ,1,30 p, 
» • 3,22»' 
». 5,30 » 
» 8,20 » 

7,36 a; R . S . 
9,40 s » • 

12,36 p. » 
,4,.«™. » 5 •». 
4,33 MiraP. 
8,-* » R. S. 

10,60». »..-

daFusina5,"=a' 
Ven.RS. 6,15» 

» 9,58» 
» l,2?p. 

MiraP. 4,51» 
Van.ÉS. 4,44 » 

» ! 8,12» 

6,50 a.misto 
8,54» "•» 

12,28'» » 
3,52 p. » 
6,<=> » » 
7,14 » » 

10,42». » 

diretto 3,47 a. 
» , 4,:tó » 

misto fì.2."s » 
omn. ' 7,6!) » 

» 9,50» 
diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,40 » 
dirotto D,49 » 
omn, 8, 1 » 
accel. 10,20 » 

4,35 a. 
5,25 » 
8, 2 » 
9,15» . 

11, 6 » 
1,60 p.-
2,30 » 
5,13» 
6,85 » 
9,15» 

11,20» 

omn. 4,15 a. 
» 6,10» 

diretto 9,*« » 
aoeel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diiietto 2,40 p. 
» 4 ,= » 

misto 4,15» 
» 6,15» 

diretto 10,35» 
accel. 10,55 » 

6,28 a. ' 
7,29» 
0,44 » 

11, 6» 
1,18 p. 
3,22» 
4,39» 
5,43 » 
7,41 » 

n , 2 i » 
11,53 » 

P a d o v a - B a s s a n o B a s s a n o - P a d o v a 

diretto 3,47 a. 
» , 4,:tó » 

misto fì.2."s » 
omn. ' 7,6!) » 

» 9,50» 
diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,40 » 
dirotto D,49 » 
omn, 8, 1 » 
accel. 10,20 » 

4,35 a. 
5,25 » 
8, 2 » 
9,15» . 

11, 6 » 
1,60 p.-
2,30 » 
5,13» 
6,85 » 
9,15» 

11,20» 

omn. 4,15 a. 
» 6,10» 

diretto 9,*« » 
aoeel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diiietto 2,40 p. 
» 4 ,= » 

misto 4,15» 
» 6,15» 

diretto 10,35» 
accel. 10,55 » 

6,28 a. ' 
7,29» 
0,44 » 

11, 6» 
1,18 p. 
3,22» 
4,39» 
5,43 » 
7,41 » 

n , 2 i » 
11,53 » 

omn, 4,52 a. 
misto 8, 6 » 
»- . ,11,-5» 

1 » 2,21 p. 
» 6 , 5 » 

omn. 6.40» 

6;46 a. 
9,64 » . 

11,41 Campos. 
4,20 :p.- : 
6,460ampos-' 
8,28 ip; 

, i 5,29 a. 
Oampos. 8, 9 » 

8,37 » 
3, 2 p . 

Campos, 5, 3 » 
ì 7,13» 

Campos. 9,31 » 

7,19 a. pmn. 
' 8,47» misto 
10,30» » 
4,55p, » 
6,39» » 
9, 5» omn. 

10, 6» misto 

P a d o v a - Verona V e r o n a - P à d o v a ì 

omn, 4,52 a. 
misto 8, 6 » 
»- . ,11,-5» 

1 » 2,21 p. 
» 6 , 5 » 

omn. 6.40» 

6;46 a. 
9,64 » . 

11,41 Campos. 
4,20 :p.- : 
6,460ampos-' 
8,28 ip; 

, i 5,29 a. 
Oampos. 8, 9 » 

8,37 » 
3, 2 p . 

Campos, 5, 3 » 
ì 7,13» 

Campos. 9,31 » 

7,19 a. pmn. 
' 8,47» misto 
10,30» » 
4,55p, » 
6,39» » 
9, 5» omn. 

10, 6» misto 
omn. 7,39 a. 
diretto 9,48» 
omn. 1,33 p. 
diretto 4,43 » 
misto 7,52» 
àccal.11,69 » 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9 » 

10.R0» 
1,32 » 

diretto 2,26 a, 
omn. 5,10.» 
snisto 6„40 » 
aceel. ÌO.'SS» 
diretto 4,20 p. 
omn. 6,19» 

3,44 a. 
1,48» 

10,50 » 
1,13 p. 
5,46» 
7,50» 

omn, 4,52 a. 
misto 8, 6 » 
»- . ,11,-5» 

1 » 2,21 p. 
» 6 , 5 » 

omn. 6.40» 

6;46 a. 
9,64 » . 

11,41 Campos. 
4,20 :p.- : 
6,460ampos-' 
8,28 ip; 

, i 5,29 a. 
Oampos. 8, 9 » 

8,37 » 
3, 2 p . 

Campos, 5, 3 » 
ì 7,13» 

Campos. 9,31 » 

7,19 a. pmn. 
' 8,47» misto 
10,30» » 
4,55p, » 
6,39» » 
9, 5» omn. 

10, 6» misto 
omn. 7,39 a. 
diretto 9,48» 
omn. 1,33 p. 
diretto 4,43 » 
misto 7,52» 
àccal.11,69 » 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9 » 

10.R0» 
1,32 » 

diretto 2,26 a, 
omn. 5,10.» 
snisto 6„40 » 
aceel. ÌO.'SS» 
diretto 4,20 p. 
omn. 6,19» 

3,44 a. 
1,48» 

10,50 » 
1,13 p. 
5,46» 
7,50» 

P a d o v a - M o n t e h e l l u n a Montebellm v a - P a d o v a 

omn. 7,39 a. 
diretto 9,48» 
omn. 1,33 p. 
diretto 4,43 » 
misto 7,52» 
àccal.11,69 » 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9 » 

10.R0» 
1,32 » 

diretto 2,26 a, 
omn. 5,10.» 
snisto 6„40 » 
aceel. ÌO.'SS» 
diretto 4,20 p. 
omn. 6,19» 

3,44 a. 
1,48» 

10,50 » 
1,13 p. 
5,46» 
7,50» 

tìmn. 4,52 a. 
misto 11,= > 
» 6, B'p. 

6:30 a. 
12,50 p. 
7,54 » 

| 7,10 a. 
4, 4 p. 
8,33» 

8,47 a. misto 
5,39 p. » 

10. 6» » 

Pwlova -Bo lo j j na B o l o g n a - P a d o v a Padova-Bafl i io l l B a g n o l i - P a d o v a 

omn. 5,38a. 
accol. 11,14» 
diretto 3,20 p, 
misto 5,55 » 
» 8,30» 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20» 

11,20» 
10,10 f/Rov. 
1,50» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,"=» 
da Rov.. 5,15 » 
raisto 9,— » 
dirottò 10,35 » 
aoeel. 6,30 p. 

4,32 a. 
9,35 » 
7,24 » ' ' 
3 i l5p. 
ì, 7» 

10,12 » 

misto 7,10 a. 
» 1,30 p. 
» 1,35» 

8,48 a. 
3, 8 p . 
9,13» ' 

5,17 a. 
. 9,52 » 

5, 2 p . 

6,55 a.misto 
11,3.0», » 
6,40 p » 

omn. 5,38a. 
accol. 11,14» 
diretto 3,20 p, 
misto 5,55 » 
» 8,30» 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20» 

11,20» 
10,10 f/Rov. 
1,50» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,"=» 
da Rov.. 5,15 » 
raisto 9,— » 
dirottò 10,35 » 
aoeel. 6,30 p. 

4,32 a. 
9,35 » 
7,24 » ' ' 
3 i l5p. 
ì, 7» 

10,12 » 

T i ' ev i so-Vicenza V icenza -Trev i so 

omn. 5,38a. 
accol. 11,14» 
diretto 3,20 p, 
misto 5,55 » 
» 8,30» 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20» 

11,20» 
10,10 f/Rov. 
1,50» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,"=» 
da Rov.. 5,15 » 
raisto 9,— » 
dirottò 10,35 » 
aoeel. 6,30 p. 

4,32 a. 
9,35 » 
7,24 » ' ' 
3 i l5p. 
ì, 7» 

10,12 » omn. 5,=» a, | 7,15 a. 
» 8, 5 » 110, 3 » 

misto 2,«-p. 4,45 p. 
omn. 6,22» 1 8,38.» 

. | 5,12 a. 
8,18 » 
2,40 p. 

, 7, 9» 

7,20 a. omn. 
10.38 » misto 
4,57 p. », 
9,15» oran. 

;' 'Mesti-o-Udhio Ud ine -Mes t r e 

omn. 5,=» a, | 7,15 a. 
» 8, 5 » 110, 3 » 

misto 2,«-p. 4,45 p. 
omn. 6,22» 1 8,38.» 

. | 5,12 a. 
8,18 » 
2,40 p. 

, 7, 9» 

7,20 a. omn. 
10.38 » misto 
4,57 p. », 
9,15» oran. 

Il diretto 5,21 a, 7,42 a. ' 
10, 5» 
8(50f.'Trev. 
3,10 p. 
4,50» 
6, 5f. Trev. 

11,30» 
2,25» 

misto 1,50 a. 
orna. 4,40 » 

daTrevJ0,50 » 
diretto 11,16» 
omn. 3., IO p. 

da Tre?. «,40» 
omn. 5,40» 
diretto 8, 8 » 

e,n a. 
8,36 » ... 

11,44» > 
1,50 p. 
5,46 » 
7,33» . 

IO,. 5» 
10,33 » 

V i t t o r io -Coneg l l ano Coneg l iano- V i t t o r i o 

1 misto- 7,59 » 
1 omn, 1.1, 5 » 
! diretto 2,28-p; 
I misto 5,12 » 

» • 6,33» 
lomn. ; 10,33 » 

7,42 a. ' 
10, 5» 
8(50f.'Trev. 
3,10 p. 
4,50» 
6, 5f. Trev. 

11,30» 
2,25» 

misto 1,50 a. 
orna. 4,40 » 

daTrevJ0,50 » 
diretto 11,16» 
omn. 3., IO p. 

da Tre?. «,40» 
omn. 5,40» 
diretto 8, 8 » 

e,n a. 
8,36 » ... 

11,44» > 
1,50 p. 
5,46 » 
7,33» . 

IO,. 5» 
10,33 » 

omn. 6,22 ai 
misto 8,45 » 
<•> 12,= » 
» 2,45 p. 
» 7,25» 

omn. 9, 8 • 

6,45 a. 
9,10» 

12,23» 
3,10 p. 
7,50 » . 
9,30 » 

! 7,50 a. 
11,= » 
' 1, 5p . 

1 1 3,28»' 
., i 8,36 » 

| 9,62 » 

8,15a. omn. 
11,28 » misto 

1,33 p. » 
3,53 » omn. 
8,58» » 

10,17» » 

»» Loflnaoo-Monsel ice 
P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 

Loflnaoo-Monsel ice 
misto 7,20 a, 
; » . 10,10 » 

a1 4,— p. 
. » '., 7,25 • 

8,25 a, . 
11,15» 
5, 5 p . 
8,30» 

, 6,=. a, 
8,50» 

,»,10p. 
6,«= » 

7, 6 a., misto 
9,55» » 
3,15 p. , » 
7, 5 »,->-,'<.. 

1 omnJ' 7.25 a. 
j misto 2,30 p. 
1 omo.. 7,— :»-; 

8,40 a. 
4 , - p . : -
•8,10» 

omn. 7,20 a, 
acce!. 10,10 » 
omn, 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» "• 
9,20 p. 

misto 7,20 a, 
; » . 10,10 » 

a1 4,— p. 
. » '., 7,25 • 

8,25 a, . 
11,15» 
5, 5 p . 
8,30» 

, 6,=. a, 
8,50» 

,»,10p. 
6,«= » 

7, 6 a., misto 
9,55» » 
3,15 p. , » 
7, 5 »,->-,'<.. ! 

RISTORATORE 
p i , U N l y E R S A I . E del,. 

: 0 A F > E ' L L I 
.a della Signora . 

|J:S«.-A«„, A L L E N ' 

cr ridonare ai capelli bianchi o scoloriti, 3 
olore, lo splendore» e la bellezza della gio< 
fintìi. Dàlnrànìmva vita, miovàforza,enuo-
osvihippu La forfora sparisce in pochissi
mo tempa II profilino né h ricco e squisito. 
» a 'UNA SCibA BOTTtnr . IA BASTÒ," ecco V 
jclamazSone di mold* pprsonn ì dì citi cnpqlli binnehi 
lacquisuiroao iì .loro1 colf «ru imtMrnle, eie rji cui parti 
afre ai ricoprirono tii capelli. Non è una tintura., 
ìe volete ridonare alla vos'rn r.npiglialura il colora 
Iella giovai»" e.conservarla m in :Ui'vita, aFfirttatevì' 
\ procurarvi itiui bottiglia ilei r-'i-uiraKire f i 

toill della Sigi 
. / a l i b i c i . '.4 « i r6 Soutli 

pAk.Gt P. N u n v \ VAKK, : 
aiccUiTi a Proftitnion. <J th t 'ti t [Farmacisti ii'slesi* 

MALATTip 

STOMACO! 
j ^ PAS-TIGME e PQOTERE 

P A T E R SjON 
(ÌJISMUTH 0 UA'GNH ÎA) •** 

guasto Past igl ie e Polvere aritiaoldtò, tttget 
i tlv6,g«ariacono I Mali di s tomaco, Mancanza j 
{U'nppelito, imgeationi laboriosa, AgrefflEo.f 
(Vomit i ,Fla tulenza, Golìohe; èssa rottili.ridano 1 
jtj Fanssioui dolio stomaco a dagli in teatini . 

POLVERE : L. S. — PASTIQtlh t . 3 , 
Etlgm sulle etichette II bolla del doverne fi 
••:: r i? .. o la firma il»-J, 'fAYAf.D. v« 

A4h,. HETHAaS, rarmacia ta ; 1» FAKIQI^ 

Mip*COL,0SA INIEZIONE e Confetti 
' C O S T ^ Z L , autorizzati alla•, vendita" dal:Ministre 
dell'interno (Ramo Sanitario) " 

Cori questi medicinali si guariscono radical-
rnenté in 2 o 3 di;. le ulceri in genere e le gericiree recenti è croniche 
di ucmo. e donna, anche !e più ostinate, ed in .20 0 3o giorni le arenelie; 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali, di qual
siasi data e ciò ora non è Pinventore che, lo dice, .ma bensì illegali- cer-, 
t i fa t i degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genova; G. Pizzetti, 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altrécelebrità.metìiché 
che si orriettono citare per brevità di spazio, nonché'oltre mille lettere 
di ringraziameniódi arrialati guariti, lettere e certificati visibili origi-
nalmentemeta a Parigi Boillevard Diderot, 38 e metà in Napeli, Via 
Kergelina 6, lutti i giorni, dalle 9.alle i i .ant.; ed in, .parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene.la 
guarigione con sorprendente brevità di. tempo. : 

• A coloro che non raggiungessero a comprèndere la vera impor
tanza di tali attestati; ma che purbramano guarirsi, una volta per sem
pre,,è data facoltà di pagare ià cura dopò verificata la guarigione, me
diante trattative da convenirsi.direttamente ccll'inVenfóre Costanzi, . 

Prezzo dell'Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L. 3,5o. 
Prezzo'dei confetti per.chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,8o. Srvendoho in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 
Pente S. Giovanui e presso la Farmacia Camuffo Via S.. Clemènte, che 
ne spedisce anche in provìncia mediante aumento di cent, 75 - Esigere,:. 
sull'etichetta di ogni scatcla e beccetta la firma autografa in riero del
l'inventore. * - , - ' 

PEJO fin teca Fonte Ferruginosa P E J O ' 
Medàglia alle Esposizioni tli Milano, Frane «fòrte ],, Trieste, 

Nizza, Tonno, Brescia e accademia Naz. di Parigi 
_ L'Aqua doll'ANTIOA PpSTE.Dl PEJO è la più ieiruginosa e gazosa. L'UN-CA,, 

ndicata per la cura a (iomioilip È i a più gradila dello Aequo da tavola e si pranrfo. 
in tutta Ie.stBgtoni, lungo là giornata e;col vino durante il pasto È bevanda gradi -
tisa.ma,. proniuove ì 'appet i to , rinforza lo stomaco, facilita là digestione e serve mì-
rabjlmente in tutte quelle malattie il cui principio consisto in un difetto del sangue.. 
- Bì ùBa noi^ Caffè, Alborghi, Mabiìimenti in luogo del Sete, - Chi conosco la PEJO' 
Éon prende più Recoaro 0 altro ch^ contengono il gesso contrariò alla salute. "• 
, S i può avere dalla DIREZIONE.DJ3LLA F O N T E JN. BRESCIA, da i : signor.. 

Farroaois i i d'ogni c i t tà 0 depòsiti annuncia t i , - esigendo sempre òhe le. bot 
tìglio por t ino l 'e t ichet ta e la capsula sia vern ic ia ta in r o s s o - r a m e cori i m 
presso l 'ANTIOA-FONTE-PEJO-BORGHETTI. 

LA DIREZIONE,C. BORGHETTI. . 
; , In PADOVA deposito principale presso la u n t a PI'ANÈRI e MÀURO 

ratreie ladri di Famigb 
adoperate il Rinomato, Perfezionato ed ora dal 1, màggio 1890 reso 

INSUPERAB88.E; 
0ufi|t8«k A«8«lo Uto»a«« Bwufl (Marca, Q3.ÌÌ0 depositata) 
S>»ppl«» Awifi^tt Stura«« UaSufi (Marcii Gallo depeeiìata) 
lfe»gtg?ii0 AÉnido U«ra«fo Banf i fMaroa Gallo depositata)^ !V! 

*:f»g»l»to i lao idd B{oir«c«9 «laiifl (Marcai Gallo dopesitaia) 
Bii«i8»pflo aiasM© 9i«B-a«o ssaufi (Marca Gallo depositata) 
BL à p p i o Avtftda B o r a c e Banf i (Marcai Gallo deposèUta) 

Nessuno può usare del nome dì Amirtw lìm ce< La DijtU A. Dasfl agirli a termine 
ài legge tìOMtro tulli coloro che faliltricessero t> solo anche veridessflre a»u«. il semplice nonie 
CI Amido al fiorflca qualsiasi altra quelita di quaUiaai 4>rma. — GaartfarKl dallo 
datifio&r Ricali ìmìtiiKioni e domandare aninpre la MÀiWA iìAi.ì.ih 

liBPOBTAWTE — ìl Soffice vi è incorporale eoe altre otìstauac io anodo *h non eoiro-
à«n 1» biaiielurm» pur rendendola, àura e lucida. j 

Mottr» tpseiaU &affr&i& da *«©**«» etUri tmwra trovato. 
Specialità del P « m i n t o StnbiUnienio A. BANFI di Stilano. 

Vendesi da tutti i prìncifaìi Dw.̂ ivicn e IScgosì&nìi in ICOIDDIUIÌ e plesso VEffiìcìo de 
CitiftiMaft di Br&eia* \ 

Pro?ate e. duniandate ei Sroghieri la Cipria ^ ÌT fu tinaia KANFI, igienica vhafti «aate 
garantii pura, U 1.00 iì pacco grandmo h.. 80 il piccolo, | __lu—: 

Fabbrica, Saponi e Depurazione Sevo 
Ditta, P. LAURENTI e O, r - SPOLETO | 

Premiata a varie Esposizioni industriali e. saientiflchf ! 
eé diurnamente all'Esposizione di Brescia 

&p$>òlHl d a U n e n d o gallegjgiantì A poaunti, verdi* gialli ecc. 
Spéeialìt& in ^ n p é t i e igieifico da 5 « t i f i l a a baae di Sevo di Moatob* 

p*>r la Bnorbìdezza ÌB coneeryasìope della /alle. • » < • 
ftopoul KtedieSnaU a i r A c ì r ì o f c t i i s t s , a) C a t r a m e e Ct tOfora tS-

Sevp depurato di Montone 
fax !a «ara "Sali* malattia dotta pelle, si f l e e l i i K a t e M a n » , al l 'Ari*!. , 
B o r i e » , alla C a a d i ™ , al l a m m o p e r n i a n o o m e T I B l l n u , al »»•• 
• f i l m a t o , a i r A c ^ d d l^k»lco, oèDiplico e profoinato, raccomandato dal Prof. 

CouiMi. MAHABBB11* dal Cav. SILVESTRI Coti, LUIGI di Doma. •••'[• 
. ,; mpcaessB auàeillclaNBliait :>: 

Rlvolgoroi alla ditta in Spolettò, ovvere alla faiitiaeia AMANTE W MAPOI I 
p M « o il CITTAflilSO XJ £*'ÌVH'JA'.'1 -" 1 ' ' ' 

M B » * B « 1 F . W B » ! l - o d o t i » *~ Farasoi* BRERA » PEZZELLA ALBERTO 
Milano - , 0 . F«iZI]Piar,zal PaKanica K. 60 in Roma, 

Agii agricoltori! 
SI v lmcdlo pln effteavr* «eonoiaxlco e facUo a d aK»wvi 

, CONTRO LA 

PEROfiOSHlBAj L'OIDIO B L U VITI 
è il SOLFATO CAICE-BAMB 6 VtO 

pphrare ABÌSSÌBIB ai.tisa eoi Boffletti comuni, sostituisce lo, zolfo 
'Q«k(^tu« nnnB «Il feueeeettro. 

Prezzo L. 8 al Quintale. (ss.òèò'-oairtpréép).--• 
RWolgere coiìoHifcsioiìS al Premiato Stabilimento in BOLOGNA 

Pitta GHELU e Cprnp, „ ; 
in PADOVA prèsso lìjstenor 01TJSEPPE BKTTIO. :. 

AQUA; SOLFOROSA 
tonte •Avara MORTE ORIONE 

•' A n n o ;**° ^'BBiairfla4a|. ,. , , , '",, 
Questa acqua è la piai r tcvu d i « » ' I d r c p e n » n l b n w di 

tuttg It acque sclforcse del Veneto ed è ira le primej, d'Italia. 
È tollerata dai più, debeli Stomachi contenenao molto Cl»pt»r« «>i 

*adl«,e>'6ii».,«>eiriÌ«i.'.carlMI|.i«Ìc*.'.' , .,, „.:i;i.i i;,sor 
Esìgere sopra il turacciolo )'etichett» 

Monte Ortonei Acq.Sotf. Fonte Nuova 

OEPOS1TQ generale pei l'Italia presso : P i a n c r l ' V è t B r o , " ioov . 

http://Vi.Ulo.eUi

